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COMUNITA’ MONTANA DELLA LUNIGIANA

FIVIZZANO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
Originale 
N° 42 del 28/09/2007  

OGGETTO:
 APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'ORGANIZZAZIONE E DELLO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI VINCOLO IDROGEOLOGICO  DEI COMUNI ASSOCIATI ALLA COMUNITA' MONTANA DELLA LUNIGIANA.

L'anno duemilasette, addì  ventotto del mese di settembre  alle ore 17,30, nella Sala Consigliare del Comune di Pontremoli, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Presidente del Consiglio.
N.
Cognome e Nome
P
A
N.
Cognome e Nome
P
A

1 
ANGIOLINI Cinzia 
SI 
 
22 
LERI Cesare 
SI 
 

2
ARFANOTTI Orazio 
SI 
 
23
LOBINA Virgilio

SI

3
BALDASSINI Antonio 
SI 
 
24
MANENTI Enzo

SI

4
BALLERINI Riccardo 
SI 
 
25
MARZOCCHI Daniele

SI

5
BARANI Lucio 
 
SI 
26
MATTEAZZI Pier Paolo

SI

6
BARDINI Pierluigi 
SI 
 
27
MURA Antonella
SI


7
BELLONI Pier Giorgio 
SI 

28
NEGRARI Riccardo
SI


8
BESTAZZONI Fausta 
SI 

29
OTTOLINI Michele
SI


9
BISSOLI Paolo 
SI 

30
PEDRINI Egidio Enrico

SI

10
BOLOGNA Dino 
SI 

31
PEDROTTI Graziano
SI


11
BONINI Adriano Franco 
SI 

32
ROMITI Pietro
SI


12
CLEMENTI Lanfranco 
 
SI
33
ROSSETTI Loris
SI


13
COCCHI Pietro Camillo 
 
SI
34
SIMONCINI Roberto
SI


14
CORVI Stefania 
SI 

35
TARANTOLA Giovanni
SI


15
DEL VECCHIO Roberto 
SI 

36
TRAVERSI Stefano
SI


16
DONATI Sandro 
SI 

37
TUCCI Leonello

SI

17
ERTA Ivano 
 
SI
38
VALENTI Oriano
SI


18
FILIPPELLI Davide 
SI 

39
VALLERINI Francesco
SI


19
GIANNARELLI Romeo 
 
SI
40
VARESE Riccardo
SI


20 
GUSSONI Franco 
SI 

41
VENTURINI Luca

SI

21
LAZZERONI Gianfranco 
SI 

42
ZAMMORI Paolo
SI


PRESENTI: 30                    ASSENTI: 12 

Partecipa alla riunione con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione  Il Segretario Generale DOTT. PIETRO LEONCINI
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto. 

Sono presenti gli assessori: 

Sono presenti gli scrutatori: BALLERINI Riccardo MURA Antonella VALLERINI Francesco 

IL CONSIGLIO 

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 17 dicembre 2003 n.225 è stato approvato a norma dell'art.5 della Legge Regionale n.40/2001, il Programma di Riordino Territoriale contenente, tra l'altro, l'indicazione dei criteri, delle condizioni e dei requisiti per l'incentivazione delle gestioni associate di funzioni e servizi comunali; 

Vista la Deliberazione del consiglio n. 24 del 27/10/2004, con la quale sono state accettate le deleghe dei Comuni Interessati, ad eccezione del Comune di Villafranca e del Comune di Aulla, per la gestione associata del Vincolo idrogeologico relativo agli interventi a carattere Urbanistico edilizio;

Vista la Deliberazione del consiglio n. 27 del 28/09/2005, con la quale sono state accettate le deleghe del Comune di Villafranca e del Comune di Aulla, per la gestione associata del Vincolo idrogeologico relativo agli interventi a carattere Urbanistico edilizio;

Vista la L.R. 21/03/2000, n. 39, “Legge Forestale della Toscana”, e successive modificazioni Titolo V, Capo I, art. 40, con cui si stabilisce che gli Enti Locali devono approvare il proprio Regolamento per la disciplina dell’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni attribuite;

Visto il D.P.G.R. 8 agosto 2003, n. 48/R, “Regolamento forestale della Toscana”, Titolo III, Capo I, Sezione I, artt. 70, 71 e 72, Capo III, Sezione I e Sezione II le norme relative alla tutela del territorio in relazione agli interventi di carattere urbanistico edilizio ai fini del vincolo idrogeologico;

Vista la proposta  di  “Regolamento della Comunità Montana della Lunigiana per la disciplina dell’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni in materia di Vincolo idrogeologico dei Comuni associati alla Comunità Montana della Lunigiana”, predisposto dall’Area Tecnica - Ambientale ed allegato al presente atto – allegato “A” – e facente parte integrante dello stesso;

Visto l'art.42 - comma 2^ - lett. a)  del D.Lgs.vo 267/2000 che attribuisce al Consiglio la competenza ad approvare i Regolamenti con l'unica eccezione rappresentata dal Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi;

Ritenuto pertanto di dover procedere all’approvazione del suddetto regolamento;

Sentita la Relazione dell’Assessore Bonini;
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile dell'Area Tecnica Ambientale formante parte integrante e sostanziale del presente atto e dato atto che non occorre il parere di regolarità contabile;

Ad unanimità di voti dei 30 Consiglieri presenti e votanti validamente resi ed accertati nei modi e forme di legge:

DELIBERA
1 di approvare il Regolamento della Comunità Montana della Lunigiana per la disciplina dell’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni in materia di Vincolo idrogeologico dei Comuni associati alla Comunità Montana della Lunigiana, di seguito denominato “Regolamento”, predisposto dall’Area Tecnica-Ambientale, così come da allegato “A”, allegato al presente atto e facente parte integrante dello stesso;

2 di dare atto che il presente regolamento dovrà essere ripubblicato all’Albore Pretorio, dopo l’esecutività, ai soli fini di pubblicità-notizia per la durata di quindici giorni;

3 di dare mandato al Dirigente dell’Area Tecnica Ambientale di approvare con proprio atto tutte le eventuali modifiche e correzioni che, successivamente, dovesse risultare necessario apportare alla modulistica collegata. 

COMUNITA’ MONTANA DELLA LUNIGIANA
Provincia di Massa – Carrara
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GESTIONE ASSOCIATA VINCOLO IDROGEOLOGICO


Alla Comunità Montana della Lunigiana

P.zza A. De Gasperi 

54013 Fivizzano (MS)

Dichiarazione ai fini del vincolo idrogeologico

L.R. 21/03/2003 n° 39 “Legge Forestale della Toscana” e s.m.i.

D.P.G.R. 08 agosto 2003 n° 48/R “Regolamento Forestale della Toscana”

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________________________

nato/a a __________________________________________________________ il ___________________________

residente a ______________________________ via _____________________________________n. ____________

C.F ______________________________________  in qualità di __________________________________________

Dell’immobile posto in via ________________________________________________________________________

nel Comune di _______________, località ___________________________________________________________

e censiti al N.C.T.  al foglio di mappa n. __________ particelle n. __________________________________________

   al foglio di mappa n. __________ particelle n. __________________________________________

    (come da elenco o visura catastale in allegato)

DICHIARA

In base all’Art.100 del D.P.G.R. 08/08/2003 n° 48/R

consapevole  delle  sanzioni  penali  in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità che saranno eseguiti i seguenti interventi:

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

DICHIARA

1) di avere titolo legittimo  in qualità di:

( proprietario dell’immobile/del terreno oggetto degli interventi su indicati; 

( possessore/i ad altro titolo dell’immobile/del terreno oggetto degli interventi su indicati (specificare il titolo che legittima il  possesso): …………………………………………………………………………………...
2) di avvalersi, per la presentazione degli elaborati da allegare alla presente, di: 

PROGETTISTA DEI LAVORI:

Cognome ______________________________________ Nome ______________________________________

nato/a il ______________________________ a __________________________________ (Prov. ______ )  con studio a _______________________ (Prov. ______ ) in Via/Piazza _________________________ n. ______ , e iscritto all’Ordine/al Collegio ________________________________________________ al n. _______________ Telefono n. ___________________________________ , fax n.  _______________________________________



DIRETTORE DEI LAVORI:

Cognome ______________________________________ Nome ______________________________________

nato/a il ______________________________ a __________________________________ (Prov. ______ )  con studio a _______________________ (Prov. ______ ) in Via/Piazza _________________________ n. ______ , e iscritto all’Ordine/al Collegio ________________________________________________ al n. ______________ Telefono n. ___________________________________ , fax n.  _______________________________________



ESECUTORE DEI LAVORI:

( i lavori saranno eseguiti in proprio direttamente dal richiedente;

( i lavori saranno eseguiti tramite l’impresa di seguito indicata:

Denominazione o Ragione sociale: ______________________________________________________________

Sede legale in ______________________ (Prov. _____ ), C.F./Partita IVA ______________________________

Legale Rappresentante: Cognome ______________________________ Nome __________________________

3) che i suddetti interventi saranno realizzati in conformità ai dati contenuti nella presente richiesta di autorizzazione per varianti in corso d’opera, alla normativa vigente, ed in particolare alle norme tecniche generali per l’esecuzione dei lavori, nonché alle altre disposizioni previste dal D.P.G.R. del 08 Agosto 2003 n. 48/R “Regolamento Forestale della Toscana”;

4) di essere consapevole/i che le dichiarazioni contenute nella presente richiesta e negli allegati, sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000;

5) che i lavori non inizieranno prima dell’eventuale rilascio dell’autorizzazione richiesta e del titolo abilitativo di natura edilizia correlato;

6) di rispettare quanto indicato nella richiesta e nei relativi allegati (ed in particolare quanto indicato nella relazione geologico-tecnica prodotta), nonché di rispettare le eventuali prescrizioni indicate da questa Amministrazione;

7) di adottare, comunque, ogni cautela necessaria ad evitare alterazioni idrogeologiche dell’area oggetto dei lavori, nonché danni a persone od a cose, dei quali resterà/anno comunque unico/i responsabile/i, impegnandosi a tenere sollevata la Comunità Montana della Lunigiana da ogni controversia o rivendicazione da parte di terzi;

8) di impegnarsi, una volta rilasciata l’autorizzazione e conseguito il titolo abilitativo edilizio, a sospendere i lavori ed a darne immediata comunicazione alla Comunita Montana della Lunigiana qualora durante l’esecuzione degli stessi si verifichino fenomeni di instabilità dei terreni, turbative della circolazione delle acque o modificazioni dello stato vegetativo dei soprassuoli forestali, o vi sia l’esigenza di adeguare la conduzione dei lavori alle particolari condizioni dei luoghi.

DICHIARA

· che i dati dichiarati corrispondono a verità e possono essere verificati dall'ufficio istruttore;

· che i lavori:

· non comporteranno scavi di terreno o roccia

· comporteranno scavi di terreno o roccia
· che  le terre di scavo saranno trattate in base a quanto stabilito dal D.Lgs. 152/2006, assumendo ogni atto autorizzativo per eventuali riutilizzi;

· che i lavori saranno eseguiti dalla Ditta _____________________________ con sede in                                  (via e residenza) ___________________________________________________ P.Iva ___________________

Si allega la seguente documentazione in due copie datate e firmate:

· Individuazione dei terreni oggetto di intervento su carta topografica in scala1:10.000

· Individuazione delle opere o lavori su estratto di mappa catastale in scala 1:2.000

· Documentazione fotografica (originale+copia) con indicazione dei punti di ripresa;

· Dichiarazione dei tecnico rilevatore che i terreni oggetto dei lavori  FORMCHECKBOX 
 sono  FORMCHECKBOX 
 non  sono  classificati  come bosco in base all'art.3 della L:R. n. 39/2000

· Piano quotato del terreno e profili in sezione con sovrapposizione delle opere in progetto, con evidenziate le aree di scavo e di riporto di terreno

· Progetto delle opere ( grafici e relazione tecnica)  FORMCHECKBOX 
 esecutivo  FORMCHECKBOX 
 non esecutivo

· Relazione geologica con relativa sezione geologica interpretativa, indagini geognostiche e verifiche di stabilità;

· Schema della circolazione delle acque superficiali e delle aree impermeabilizzate

· Relazione sulle trasformazioni morfologiche previste (pendenza dei terreni, lavori  di  trasformazione,  opere  di  regimazione )

Ogni comunicazione inerente la presente pratica sia inviata al seguente indirizzo:___________________________

________________________________________________________________________________________________

Telefono n. ______________________________________Fax n. ___________________________________________

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre  di essere informato/a, ai sensi dell.art.10 Legge 675/96 (Privacy) che i  dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Data  






Firma del richiedente

____________________ 




_______________________________

DICHIARAZIONE A CURA DEL TECNICO PROGETTISTA O DEL DIRETTORE DEI LAVORI:

Il Sottoscritto

Cognome ______________________________________ Nome ______________________________________

nato/a il ______________________________ a __________________________________ (Prov. ______ )  con studio a _______________________ (Prov. ______ ) in Via/Piazza _________________________ n. ______ , e iscritto all’Ordine/al Collegio ________________________________________________ al n. _______________ Telefono n. ___________________________________ , fax n.  ______________________________________

( tecnico progettista

( direttore dei lavori

incaricato dal/i richiedente/i,

DICHIARA

1) di aver consultato la “Carta Geomorfologica” allegata al Piano Strutturale vigente nel Comuneoggetto della sanatoria;

2) di aver consultato la “Carta della Pericolosità geologica” allegata al Piano Strutturale vigente nel Comuneoggetto della sanatoria, e di avere verificato che l’immobile e/o il terreno oggetto degli interventi risulta/no essere compreso/i in Area _______ Pericolosità ______________________;

3) di aver consultato la “Carta della pericolosità geomorfologica” allegata al Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Magra;

4) di aver consultato la “Carta della pericolosità idraulica” allegata al Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Magra, e di avere verificato che l’immobile e/o il terreno oggetto degli interventi risulta/no essere compreso/i in Area _______ Pericolosità ______________________;

Data ______________________

Il Tecnico incaricato _____________________________

Informativa ai sensi del D.Lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”
Gentile Signore/a,

desideriamo informarLa che il D.Lgs 196/2003 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.

Secondo la legge indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.

Le forniamo quindi le informazioni sotto indicate.

Il trattamento che intendiamo effettuare:

a) è esclusivamente funzionale al perseguimento delle finalità istituzionali e nell'ambito di norme di legge o regolamentari;

b) sarà effettuato utilizzando strumenti e procedure informatiche

c) i dati non saranno comunicati ad altri soggetti, se non chiedendoLe espressamente il consenso.

d) i dati potranno essere comunicati ad altri Enti Pubblici sempre per le finalità istituzionali e nell'ambito di norme di legge o regolamentari. 

Dovrà comunque essere garantita la necessaria pubblicità degli atti amministrativi mediante affissione agli albi comunali o consentendo l'accesso ai documenti nelle forme previste dalla normativa sulla trasparenza dell'azione amministrativa (L. 241/90 e succ. modifiche ed integr.); in nessun caso saranno pubblicati o diffusi dati in forma elaborata o consegnati a privati dati in forma diversa da quella desumibile dalla consultazione degli atti amministrativi.

La informiamo che il conferimento dei dati è obbligatorio per raggiungere le finalità istituzionali della Comunità Montana della Lunigiana e il loro eventuale mancato conferimento potrebbe comportare il mancato espletamento della pratica.

Il titolare del trattamento è la COMUNITA’ MONTANA DELLA LUNIGIANA  (Area Tecnica e Ambiente).

Al titolare del trattamento Lei potrà rivolgersi per far valere i Suoi diritti così come previsti dal D.Lgs 196/2003.

COMUNITA’ MONTANA DELLA LUNIGIANA
Provincia di Massa – Carrara
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GESTIONE ASSOCIATA VINCOLO IDROGEOLOGICO


Alla Comunità Montana della Lunigiana

P.zza A. De Gasperi 

54013 Fivizzano (MS)

Richiesta di autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico

L.R. 21/03/2003 n° 39 “Legge Forestale della Toscana” e s.m.i.

D.P.G.R. 08 agosto 2003 n° 48/R “Regolamento Forestale della Toscana”

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________________________

nato/a a __________________________________________________________ il ___________________________

residente a ______________________________ via _____________________________________n. ____________

C.F ______________________________________  in qualità di __________________________________________

Dell’immobile posto in via ________________________________________________________________________

nel Comune di _______________, località ___________________________________________________________

e censiti al N.C.T.  al foglio di mappa n. __________ particelle n. __________________________________________

   al foglio di mappa n. __________ particelle n. __________________________________________

    (come da elenco o visura catastale in allegato)

CHIEDE

ai sensi dell.Art.42 . comma 3 L.R. n.39/2000

che sia acquisita l'autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico per l'esecuzione dei seguenti lavori, per i quali è stata presentata richiesta di concessione edilizia o denuncia di inizio attività ai fini urbanistici e/o paesaggistici:
_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

e  consapevole  delle  sanzioni  penali  in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità

DICHIARA

1) di avere titolo legittimo a richiedere l’autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico in qualità di: 

( proprietario dell’immobile/del terreno oggetto degli interventi su indicati; 

( possessore/i ad altro titolo dell’immobile/del terreno oggetto degli interventi su indicati (specificare il titolo che legittima il  possesso): …………………………………………………………………………………...
2) di avvalersi, per la presentazione degli elaborati da allegare alla presente, di: 

PROGETTISTA DEI LAVORI:

Cognome ______________________________________ Nome ______________________________________

nato/a il ______________________________ a __________________________________ (Prov. ______ )  con studio a _______________________ (Prov. ______ ) in Via/Piazza _________________________ n. ______ , e iscritto all’Ordine/al Collegio ________________________________________________ al n. _______________ Telefono n. ___________________________________ , fax n.  _______________________________________



DIRETTORE DEI LAVORI:

Cognome ______________________________________ Nome ______________________________________

nato/a il ______________________________ a __________________________________ (Prov. ______ )  con studio a _______________________ (Prov. ______ ) in Via/Piazza _________________________ n. ______ , e iscritto all’Ordine/al Collegio ________________________________________________ al n. ______________ Telefono n. ___________________________________ , fax n.  _______________________________________



ESECUTORE DEI LAVORI:

( i lavori saranno eseguiti in proprio direttamente dal richiedente;

( i lavori saranno eseguiti tramite l’impresa di seguito indicata:

Denominazione o Ragione sociale: ______________________________________________________________

Sede legale in ______________________ (Prov. _____ ), C.F./Partita IVA ______________________________

Legale Rappresentante: Cognome ______________________________ Nome __________________________

3) che i suddetti interventi saranno realizzati in conformità ai dati contenuti nella presente richiesta di autorizzazione per varianti in corso d’opera, alla normativa vigente, ed in particolare alle norme tecniche generali per l’esecuzione dei lavori, nonché alle altre disposizioni previste dal D.P.G.R. del 08 Agosto 2003 n. 48/R “Regolamento Forestale della Toscana”;

4) di essere consapevole/i che le dichiarazioni contenute nella presente richiesta e negli allegati, sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000;

5) che i lavori non inizieranno prima dell’eventuale rilascio dell’autorizzazione richiesta e del titolo abilitativo di natura edilizia correlato;

6) di rispettare quanto indicato nella richiesta e nei relativi allegati (ed in particolare quanto indicato nella relazione geologico-tecnica prodotta), nonché di rispettare le eventuali prescrizioni indicate da questa Amministrazione;

7) di adottare, comunque, ogni cautela necessaria ad evitare alterazioni idrogeologiche dell’area oggetto dei lavori, nonché danni a persone od a cose, dei quali resterà/anno comunque unico/i responsabile/i, impegnandosi a tenere sollevata la Comunità Montana della Lunigiana da ogni controversia o rivendicazione da parte di terzi;

8) di impegnarsi, una volta rilasciata l’autorizzazione e conseguito il titolo abilitativo edilizio, a sospendere i lavori ed a darne immediata comunicazione alla Comunita Montana della Lunigiana qualora durante l’esecuzione degli stessi si verifichino fenomeni di instabilità dei terreni, turbative della circolazione delle acque o modificazioni dello stato vegetativo dei soprassuoli forestali, o vi sia l’esigenza di adeguare la conduzione dei lavori alle particolari condizioni dei luoghi.

DICHIARA

· che i dati dichiarati corrispondono a verità e possono essere verificati dall'ufficio istruttore;

· che i lavori:

· non comporteranno scavi di terreno o roccia

· comporteranno scavi di terreno o roccia
· che  le terre di scavo saranno trattate in base a quanto stabilito dal D.Lgs. 152/2006, assumendo ogni atto autorizzativo per eventuali riutilizzi;

· che i lavori saranno eseguiti dalla Ditta _____________________________ con sede in                                  (via e residenza) ___________________________________________________ P.Iva ___________________

· che i lavori saranno eseguiti sotto la direzione lavori del tecnico (Titolo/Nome/Cognome) _____________________________________________________ con studio sito in (Via e residenza) ___________________________________________________________________  iscritto all’ordine dei (Ordine professionale/ n° iscrizione) ________________________________________________ 
Si allega la seguente documentazione in due copie datate e firmate:

· Individuazione dei terreni oggetto di intervento su carta topografica in scala1:10.000

· Individuazione delle opere o lavori su estratto di mappa catastale in scala 1:2.000

· Visura  catastale  delle particelle interessate dai lavori (od elenco contenente i dati relativi alla partita catastale, all'intestatario, al numero di foglio e particella nonché la relativa superficie e destinazione)

· Documentazione fotografica (originale+copia) con indicazione dei punti di ripresa;

· Dichiarazione dei tecnico rilevatore che i terreni oggetto dei lavori  FORMCHECKBOX 
 sono  FORMCHECKBOX 
 non  sono  classificati  come bosco in base all'art.3 della L:R. n. 39/2000

· Piano quotato del terreno e profili in sezione con sovrapposizione delle opere in progetto, con evidenziate le aree di scavo e di riporto di terreno

· Progetto delle opere ( grafici e relazione tecnica)  FORMCHECKBOX 
 esecutivo  FORMCHECKBOX 
 non esecutivo

· Relazione geologica con relativa sezione geologica interpretativa, indagini geognostiche e verifiche di stabilità;

· Schema della circolazione delle acque superficiali e delle aree impermeabilizzate

· Relazione sulle trasformazioni morfologiche previste (pendenza dei terreni, lavori  di  trasformazione,  opere  di  regimazione )

· Altro______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Ogni comunicazione inerente la presente pratica sia inviata al seguente indirizzo:___________________________

________________________________________________________________________________________________

Telefono n. ______________________________________Fax n. ___________________________________________

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre  di essere informato/a, ai sensi dell.art.10 Legge 675/96 (Privacy) che i  dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Data  






Firma del richiedente

____________________ 




_______________________________

DICHIARAZIONE A CURA DEL TECNICO PROGETTISTA o DEL DIRETTORE DEI LAVORI:

Il Sottoscritto

Cognome ______________________________________ Nome ______________________________________

nato/a il ______________________________ a __________________________________ (Prov. ______ )  con studio a _______________________ (Prov. ______ ) in Via/Piazza _________________________ n. ______ , e iscritto all’Ordine/al Collegio ________________________________________________ al n. _______________ Telefono n. ___________________________________ , fax n.  ______________________________________

( tecnico progettista

( direttore dei lavori

incaricato dal/i richiedente/i,

DICHIARA

5) di aver consultato la “Carta Geomorfologica” allegata al Piano Strutturale vigente nel Comuneoggetto della sanatoria;

6) di aver consultato la “Carta della Pericolosità geologica” allegata al Piano Strutturale vigente nel Comuneoggetto della sanatoria, e di avere verificato che l’immobile e/o il terreno oggetto degli interventi risulta/no essere compreso/i in Area _______ Pericolosità ______________________;

7) di aver consultato la “Carta della pericolosità geomorfologica” allegata al Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Magra;

8) di aver consultato la “Carta della pericolosità idraulica” allegata al Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Magra, e di avere verificato che l’immobile e/o il terreno oggetto degli interventi risulta/no essere compreso/i in Area _______ Pericolosità ______________________;

Data ______________________

Il Tecnico incaricato _____________________________

COMUNICAZIONE  ASSUNZIONE  ESECUZIONE  LAVORI

Il sottoscritto…………………………………..………………...……….nato a ………………………………….il ………………., residente /domiciliato in ………………………………………..Via …………………………..……..…….  n…………, telefono (9)……………… ……. consapevole della responsabilità cui può andare incontro in caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, come previsto dagli artt. 496 c.p. e 26 della Legge 4 gennaio 1968 n. 15 e successive modificazioni, 
DICHIARA

di essere il  legale rappresentante pro tempore dell’impresa ….……………………………………………………………….

Con sede in ………………………………………………Via…………………………………………………………n……….

COMUNICA

di accettare, ai sensi dell’art. 11, della Legge n°135/97,  l’incarico di esecutore dei lavori relativi alle opere di cui alla presente D.I.A. inoltrata a norma degli artt. 4 – 9 della L.R.T. n° 52/99 .

Data, ……………………..






                



Firma 

(Spazio per eventuale timbro dell’impresa)                       


……………………………………..





















COMUNICAZIONE  DI  ACCETTAZIONE  INCARICO  DIREZIONE  DEI  LAVORI

Il sottoscritto  tecnico   ………………………………………………………………. nato a  ……………………………………… il ……………. residente /domiciliato in .……………..……...……………..…, Via ……………………………………………….. n…………..……  telefono (9)………………….…

consapevole della responsabilità cui può andare incontro in caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, come previsto dagli artt. 496 c.p. e 26 della Legge 4 gennaio 1968 n. 15 e successive modificazioni, 

DICHIARA

di essere regolarmente iscritto all’Ordine/Collegio degli /dei………………………..…………………………….. di…………………………………………… n…………………

COMUNICA

di accettare l’incarico di direttore dei lavori relativi alle opere di cui alla presente D.I.A. inoltrata ai sensi degli artt. 4 – 9 della Legge Regione Toscana n° 52/99 . 

     Data , ………………………


Timbro

Professionale


                           Firma 

             ……………………………………

______________________________________________________________________________________________

NOTE ESPLICATIVE
(1) 
barrare la casella che interessa ;
(2) 
compilare soltanto per Varianti in C.O. a D.I.A. non ricomprese nella casistica di cui all’art.39 L.R.T. n° 52/99 ;
(3) 
indicare il titolo legittimante (ad esempio : proprietario, comproprietario, ecc.) ; 

(4) indicare se successivamente (ultimi dieci anni) l’immobile ha subito modificazioni ;

(5)       indicare il profilo professionale e nome e cognome del tecnico; 

(6)       indicare la ragione sociale dell’impresa; 

(7)       barrare soltanto la casella corrispondente alla documentazione effettivamente allegata; 

(8)       N.B.: la presente denuncia, contenente anche dichiarazioni sostitutive di atto notorio, ai della legislazione vigente, qualora sia presentata personalmente dal denunciante deve essere  sottoscritta in presenza del dipendente addetto a riceverla, oppure può essere presentata già firmata, per posta, per fax o da una terza persona unitamente a copia fotostatica di un documento di identità valido del  sottoscrittore ;

(9) dato facoltativo ;
Informativa ai sensi del D.Lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”
Gentile Signore/a,

desideriamo informarLa che il D.Lgs 196/2003 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.

Secondo la legge indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.

Le forniamo quindi le informazioni sotto indicate.

Il trattamento che intendiamo effettuare:

a) è esclusivamente funzionale al perseguimento delle finalità istituzionali e nell'ambito di norme di legge o regolamentari;

b) sarà effettuato utilizzando strumenti e procedure informatiche

c) i dati non saranno comunicati ad altri soggetti, se non chiedendoLe espressamente il consenso.

d) i dati potranno essere comunicati ad altri Enti Pubblici sempre per le finalità istituzionali e nell'ambito di norme di legge o regolamentari. 

Dovrà comunque essere garantita la necessaria pubblicità degli atti amministrativi mediante affissione agli albi comunali o consentendo l'accesso ai documenti nelle forme previste dalla normativa sulla trasparenza dell'azione amministrativa (L. 241/90 e succ. modifiche ed integr.); in nessun caso saranno pubblicati o diffusi dati in forma elaborata o consegnati a privati dati in forma diversa da quella desumibile dalla consultazione degli atti amministrativi.

La informiamo che il conferimento dei dati è obbligatorio per raggiungere le finalità istituzionali della Comunità Montana della Lunigiana e il loro eventuale mancato conferimento potrebbe comportare il mancato espletamento della pratica.

Il titolare del trattamento è la COMUNITA’ MONTANA DELLA LUNIGIANA  (Area Tecnica e Ambiente).

Al titolare del trattamento Lei potrà rivolgersi per far valere i Suoi diritti così come previsti dal D.Lgs 196/2003.

Documentazione da allegare alle domande di autorizzazione ai fini dei  vincolo  idrogeologico  per interventi di destinazione e per opere e lavori di qualunque natura soggetti anche a concessione od autorizzazione comunale ai fini urbanistici e/o paesaggistici.

1.1 PREMESSE

2. Tutta la documentazione dovrà essere presentata in due copie (per la documentazione fotografica un originale ed una copia)

3. Tutti gli allegati dovranno essere datati e firmati dal richiedente o dal tecnico incaricato.

4. Per tutti i lavori che comportino scavi in terreno o roccia la dichiarazione o la domanda di autorizzazione, o la relazione descrittiva o tecnica, dovrà indicare se e come il materiale di risulta sia reimpiegato in loco nonché la destinazione dell'eventuale materiale in esubero, non riutilizzabile nell'area  oggetto  dei lavori (Si precisa che il riutilizzo del materiale in loco o in altre aree deve essere autorizzato dal Comune di appartenenza previa nulla osta dell’Agenzia Regionale Protezione Ambientale di riferimento e/o di conferimento, nel caso di smaltimento a discarica non è necessaria l’assunzione della autorizzazione ma deve essere presentato certificato di avvenuto smaltimento presso discarica autorizzata) Nel caso di progetti di massima o esclusivamente architettonici tale indicazione potrà essere fornita successivamente, almeno 30 giorni prima dell'inizio dei lavori, insieme alla documentazione esecutiva di progetto ed alla ulteriore documentazione eventualmente prescritta in sede di autorizzazione del progetto di massima stesso.

5. Quando sia richiesta la presentazione di grafici di progetto gli stessi dovranno, in genere, comprendere planimetrie e sezioni in idonea scala che illustrino lo stato attuale, quello di progetto e quello sovrapposto.

6. Quando sia richiesta la presentazione  della  "relazione  geologica"  la  stessa dovrà prendere in esame la situazione geomorfologica e la situazione idrica superficiale e profonda dei terreni oggetto di intervento e di un congruo intorno. La relazione dovrà mettere in evidenza gli effetti degli interventi  progettati sulla stabilità e sulla circolazione idrica dei terreni medesimi e dell'intorno considerato, il quale ultimo dovrà riferirsi in particolare ad edifici od altre opere presenti nelle vicinanze dell'area di intervento nonché ad aree di instabilità attiva o potenziale ivi presenti. Nel caso di terreni in pendio la relazione dovrà comprendere i calcoli di verifica della stabilità del versante nello stato attuale ed in quello di progetto, evidenziando le opere di contenimento e di consolidamento necessarie a garantire la stabilità a lungo termine. La relazione dovrà inoltre verificare la stabilità dei fronti di  scavo e delle aree di riporto  durante  la  fase  di  cantiere, indicando i criteri per l'esecuzione di detti scavi e riporti senza che abbiano a temersi franamenti o smottamenti, anche localizzati. Infine la relazione dovrà indicare le opere di canalizzazione  e  di  drenaggio  necessarie  ad  assicurare  la  corretta regimazione delle acque. Nel caso di progetti di massima o esclusivamente architettonici che siano supportati da studi geologici di fattibilità, o comunque  di dettaglio inferiore a quello richiesto, la relazione geologica di dettaglio dovrà  essere  fornita almeno 30 giorni prima dell'inizio dei lavori insieme alla documentazione esecutiva di progetto e alla  ulteriore  documentazione eventualmente prescritta in sede di autorizzazione del progetto di massima stesso. La validità dell'autorizzazione così rilasciata resterà condizionata alle risultanze positive della  relazione  geologica di  dettaglio nonché alle ulteriori prescrizioni che vengano emanate a seguito della stessa. La  sola  relazione  di fattibilità geologica potrà essere ritenuta sufficiente per opere di modesta entità o  per aree di assoluta ed accertata stabilità.

7. In tutti i casi in cui sia prevista nei terreni boscati o a distanza inferiore a metri 100 dagli stessi la costruzione di impianti di qualsiasi genere, di edifici di  qualsiasi volumetria e  destinazione, compresi gli annessi  agricoli,  nonché  la realizzazione  di discariche, di depositi di materiali  all'aperto che comportino rischi d'incendio,  la  relazione  tecnica  di progetto dovrà individuare le cautele e le opere poste a presidio del bosco e dell'area oggetto d'intervento per evitare lo sviluppo e la propagazione di incendi boschivi, in riferimento al livello di rischio  determinato dall'infiammabilità della vegetazione e dalla destinazione degli edifici.

1.2 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE A TUTTE LE DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE

a) Individuazione dei terreni oggetto di intervento su carta topografica in scala 1:10.000 (o 1:25.000 o 1:5.000)

b) Elenco delle particelle catastali interessate (visura catastale  o  elenco  che riporti la partita catastale, l'intestatario, il numero di foglio e particella nonché la relativa superficie e destinazione)

c) Individuazione su carta catastale delle opere o lavori

d) Documentazione fotografica relativa ai terreni oggetto di intervento

e) Dichiarazione del tecnico rilevatore che i terreni  oggetto dei lavori non sono classificati come bosco ai  sensi dell'art. 3 della L.R. n. 39/2000.

1.3 DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLE DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE SECONDO LA TIPOLOGIA DEI LAVORI

Oltre alla documentazione di cui al punto 1.2 a seconda delle trasformazioni, opere o lavori andranno allegati:

1) Costruzione od ampliamento planimetrico di edifici di qualsiasi volumetria  e destinazione, compresi  gli  annessi agricoli, ove interessino terreni saldi.

a) Piano quotato dei terreno e profili in sezione, con sovrapposizione delle opere in progetto evidenziando le aree di scavo e di riporto di terreno.

b) Progetto delle opere a firma di tecnico abilitato, composto da grafici e da relazione tecnico-illustrativa. I progetti esecutivi dovranno comprendere i piani di  fondazione  e  particolari delle opere  di contenimento, con relativi drenaggi nonché le altre  opere eventualmente necessarie  ad assicurare la stabilità del pendio  e  la  corretta regimazione  idraulica in rapporto alle naturali condizioni geomorfologiche dei terreni ed  alle trasformazioni conseguenti alle nuove costruzioni. Detti progetti esecutivi dovranno essere corredati di una relazione che illustri le fasi di cantiere con particolare riferimento ai tempi ed alle modalità di conduzione di eventuali scavi nonché alle opere ed accorgimenti da utilizzare per la regimazione delle acque, al fine di evitare fenomeni di erosione o di carente regimazione nei terreni oggetto dei lavori ed in quelli limitrofi.

c) Relazione geologica.

d) Schema della circolazione delle acque superficiali nello stato di progetto, in cui siano evidenziate  le  aree impermeabilizzate e le opere destinate alla raccolta, scorrimento e smaltimento delle  acque  piovane  fino  a collettori naturali o artificiali.

2) Realizzazione  di sistemazioni esterne (pavimentazioni,  viabilità pedonale e carrabile,  piazzali, etc.) ad edifici di qualsiasi destinazione

a) Fatto salvo che si tratti di opere di modesta entità: progetto delle opere a firma di tecnico abilitato, composto da grafici e da relazione tecnico-illustrativa, comprendente lo schema della circolazione delle acque superficiali nello stato di progetto, in cui siano evidenziate le aree impermeabilizzate e le opere destinate alla raccolta, scorrimento e smaltimento delle acque piovane.

b) La suddetta documentazione dovrà essere integrata da quella di cui alle lettere a) c) e d) del precedente punto 1, ove debbano essere realizzati consistenti sbancamenti e movimenti di terreno.

3) Realizzazione di nuova viabilità pubblica o privata, di piazzali, di imposti permanenti per il legname e di ogni altra opera che uniformi in modo permanente la destinazione dei terreni

a) Progetto delle opere a firma di tecnico abilitato composto da grafici e da relazione tecnico-illustrativa, comprese le opere di consolidamento e/o rinverdimento di scarpate e per la regimazione delle acque ed  in  cui  siano evidenziate le aree di scavo e di riporto dei terreno.

b) Per la realizzazione di nuova viabilità che determini sbancamenti o riporti di terreno con creazione di scarpate, a monte od a valle, di altezza maggiore di metri 0,60: relazione geologica. La suddetta relazione geologica potrà comunque essere richiesta, ad integrazione della documentazione, anche al di fuori dei suddetti casi in relazione alla tipologia delle  opere ed all'entità degli sbancamenti o movimenti  di  terreno  nonché  ove  le  opere  debbano essere realizzate su terreni o versanti ritenuti instabili o oggetto di intensa circolazione idrica.

4) Lavori di ampliamento o di manutenzione straordinaria della viabilità pubblica o privata che comportino l'allargamento dei piano viario o delle pertinenze, o varianti di tracciato:

a) Progetto esecutivo delle opere a firma di tecnico abilitato composto da grafici e da relazione tecnico- illustrativa, comprese le opere di consolidamento e/o rinverdimento di scarpate e per la regimazione delle acque

b) La relazione geologica potrà comunque essere richiesta, ad integrazione della documentazione, in relazione alla tipologia delle opere ed all'entità degli sbancamenti o movimenti di terreno nonché ove le opere debbano essere realizzate su terreni o versanti ritenuti instabili.

5) Trasformazione dei terreni boscati in terreni a coltura  agraria, o altre trasformazioni colturali o  morfologiche  dei terreni vincolati soggette anche ad autorizzazione paesaggistica

a) Solo per gli interventi che interessino superfici  di terreno superiori a 1.000  metri  quadri:  Relazione  sulle trasformazioni colturali e/o morfologiche previste (pendenza dei terreni, vegetazione attuale e futura, sistemazioni idraulico-agrarie presenti, lavori di trasformazione, opere di regimazione e metodi dì lavorazione dei terreni).
COMUNITA’ MONTANA DELLA LUNIGIANA
Provincia di Massa – Carrara

[image: image4.png]



GESTIONE ASSOCIATA VINCOLO IDROGEOLOGICO


Alla Comunità Montana della Lunigiana

P.zza A. De Gasperi 

54013 Fivizzano (MS)

Richiesta di autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico

PER VARIANTI IN CORSO D’OPERA

L.R. 21/03/2003 n° 39 “Legge Forestale della Toscana” e s.m.i.

D.P.G.R. 08 agosto 2003 n° 48/R “Regolamento Forestale della Toscana” 

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________________________

nato/a a __________________________________________________________ il ___________________________

residente a ______________________________ via _____________________________________n. ____________

C.F ______________________________________  in qualità di __________________________________________

Dell’immobile posto in via ________________________________________________________________________

nel Comune di _______________, località ___________________________________________________________

e censiti al N.C.T.  al foglio di mappa n. __________ particelle n. __________________________________________

   al foglio di mappa n. __________ particelle n. __________________________________________

    (come da elenco o visura catastale in allegato)

CHIEDE

ai sensi dell.Art.42 . comma 5 della L.R. n.39/2000

che sia acquisita l'autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico per per interventi di variante in corso d’opera al progetto già approvato dall’Amministrazione Comunale di riferimento e per il quale è stato assunto il titolo abilitativi ai fini del vincolo idrogeologico prot. n° ______________ del ______________

consistenti in (descrizione sintetica degli interventi):

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

e  consapevole  delle  sanzioni  penali  in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità

DICHIARA

1) di avere titolo legittimo a richiedere l’autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico per variante in corso d’opera in qualità di: 

( proprietario dell’immobile/del terreno oggetto degli interventi su indicati; 

( possessore/i ad altro titolo dell’immobile/del terreno oggetto degli interventi su indicati (specificare il titolo che legittima il  possesso): …………………………………………………………………………………...
2) di avvalersi, per la presentazione degli elaborati da allegare alla presente, di: 

PROGETTISTA DEI LAVORI:

Cognome ______________________________________ Nome ______________________________________

nato/a il ______________________________ a __________________________________ (Prov. ______ )  con studio a _______________________ (Prov. ______ ) in Via/Piazza _________________________ n. ______ , e iscritto all’Ordine/al Collegio ________________________________________________ al n. _______________ Telefono n. ___________________________________ , fax n.  _______________________________________



DIRETTORE DEI LAVORI:

Cognome ______________________________________ Nome ______________________________________

nato/a il ______________________________ a __________________________________ (Prov. ______ )  con studio a _______________________ (Prov. ______ ) in Via/Piazza _________________________ n. ______ , e iscritto all’Ordine/al Collegio ________________________________________________ al n. ______________ Telefono n. ___________________________________ , fax n.  _______________________________________



ESECUTORE DEI LAVORI:

( i lavori saranno eseguiti in proprio direttamente dal richiedente;

( i lavori saranno eseguiti tramite l’impresa di seguito indicata:

Denominazione o Ragione sociale: ______________________________________________________________

Sede legale in ______________________ (Prov. _____ ), C.F./Partita IVA ______________________________

Legale Rappresentante: Cognome ______________________________ Nome __________________________

3) che i suddetti interventi saranno realizzati in conformità ai dati contenuti nella presente richiesta di autorizzazione per varianti in corso d’opera, alla normativa vigente, ed in particolare alle norme tecniche generali per l’esecuzione dei lavori, nonché alle altre disposizioni previste dal D.P.G.R. del 08 Agosto 2003 n. 48/R “Regolamento Forestale della Toscana”;

4) di essere consapevole/i che le dichiarazioni contenute nella presente richiesta e negli allegati, sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000;

5) che i lavori non inizieranno prima dell’eventuale rilascio dell’autorizzazione richiesta e del titolo abilitativo di natura edilizia correlato;

6) di rispettare quanto indicato nella richiesta e nei relativi allegati (ed in particolare quanto indicato nella relazione geologico-tecnica prodotta), nonché di rispettare le eventuali prescrizioni indicate da questa Amministrazione;

7) di adottare, comunque, ogni cautela necessaria ad evitare alterazioni idrogeologiche dell’area oggetto dei lavori, nonché danni a persone od a cose, dei quali resterà/anno comunque unico/i responsabile/i, impegnandosi a tenere sollevata la Comunità Montana della Lunigiana da ogni controversia o rivendicazione da parte di terzi;

8) di impegnarsi, una volta rilasciata l’autorizzazione e conseguito il titolo abilitativo edilizio, a sospendere i lavori ed a darne immediata comunicazione alla Comunità Montana della Lunigiana qualora durante l’esecuzione degli stessi si verifichino fenomeni di instabilità dei terreni, turbative della circolazione delle acque o modificazioni dello stato vegetativo dei soprassuoli forestali, o vi sia l’esigenza di adeguare la conduzione dei lavori alle particolari condizioni dei luoghi.

DICHIARA/NO, inoltre, di allegare, in dupilce copia (originale), la seguente documentazione, firmata e datata anche da tecnico abilitato:

- dichiarazione, sottoscritta dal tecnico incaricato e dal/i richiedente/i, nella quale vengano riportati gli estremi, il numero e la data dell’autorizzazione già rilasciata dall’Amministrazione Comunale di competenza;

- relazione tecnica descrittiva degli interventi proposti a variante del progetto già autorizzato;

- elaborati grafici, in scala opportuna, rappresentativi lo stato autorizzato, lo stato sovrapposto e lo stato relativo alla variante proposta;

DICHIARA/NO, inoltre, di allegare, in dupilce copia (originale), la seguente documentazione ritenuta tecnicamente necessaria ai fini della valutazione dell’intervento proposto:
( relazione geologica e/o geotecnica integrativa ai sensi della normativa vigente.
Il/I Richiedente/i:

in qualità di proprietario/comproprietari dell’immobile e/o dei terreni di cui alla presente, conferma/no i dati sopra esposti ed autorizza/no il richiedente alla presentazione della richiesta di autorizzazione in sanatoria ai fini del vincolo idrogeologico.

Data



                   




Cognome ___________________________ Nome _________________________Firma ____________________

Ogni comunicazione inerente la presente pratica sia inviata al seguente indirizzo (se diverso da quello riportato in premessa) :___________________________________________________________________________________
Telefono n. ______________________________________Fax n. ___________________________________________

( Allegare fotocopia di un documento di identità)

DICHIARAZIONE A CURA DEL TECNICO PROGETTISTA o DEL DIRETTORE DEI LAVORI:

Il Sottoscritto

Cognome ______________________________________ Nome ______________________________________

nato/a il ______________________________ a __________________________________ (Prov. ______ )  con studio a _______________________ (Prov. ______ ) in Via/Piazza _________________________ n. ______ , e iscritto all’Ordine/al Collegio ________________________________________________ al n. _______________ Telefono n. ___________________________________ , fax n.  ______________________________________

( tecnico progettista

( direttore dei lavori

incaricato dal/i richiedente/i,

DICHIARA

9) di aver consultato la “Carta Geomorfologica” allegata al Piano Strutturale vigente nel Comuneoggetto della sanatoria;

10) di aver consultato la “Carta della Pericolosità geologica” allegata al Piano Strutturale vigente nel Comuneoggetto della sanatoria, e di avere verificato che l’immobile e/o il terreno oggetto degli interventi risulta/no essere compreso/i in Area _______ Pericolosità ______________________;

11) di aver consultato la “Carta della pericolosità geomorfologica” allegata al Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Magra;

12) di aver consultato la “Carta della pericolosità idraulica” allegata al Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Magra, e di avere verificato che l’immobile e/o il terreno oggetto degli interventi risulta/no essere compreso/i in Area _______ Pericolosità ______________________;

Data ______________________

Il Tecnico incaricato _____________________________

COMUNICAZIONE  ASSUNZIONE  ESECUZIONE  LAVORI

Il sottoscritto…………………………………..………………...……….nato a ………………………………….il ………………., residente /domiciliato in ………………………………………..Via …………………………..……..…….  n…………, telefono (9)……………… ……. consapevole della responsabilità cui può andare incontro in caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, come previsto dagli artt. 496 c.p. e 26 della Legge 4 gennaio 1968 n. 15 e successive modificazioni, 
DICHIARA

di essere il  legale rappresentante pro tempore dell’impresa ….……………………………………………………………….

Con sede in ………………………………………………Via…………………………………………………………n……….

COMUNICA

di accettare, ai sensi dell’art. 11, della Legge n°135/97,  l’incarico di esecutore dei lavori relativi alle opere di cui alla presente .

Data, ……………………..






                



Firma 

(Spazio per eventuale timbro dell’impresa)                       


……………………………………..





















COMUNICAZIONE  DI  ACCETTAZIONE  INCARICO  DIREZIONE  DEI  LAVORI

Il sottoscritto  tecnico   ………………………………………………………………. nato a  ……………………………………… il ……………. residente /domiciliato in .……………..……...……………..…, Via ……………………………………………….. n…………..……  telefono (9)………………….…

consapevole della responsabilità cui può andare incontro in caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, come previsto dagli artt. 496 c.p. e 26 della Legge 4 gennaio 1968 n. 15 e successive modificazioni, 

DICHIARA

di essere regolarmente iscritto all’Ordine/Collegio degli /dei………………………..…………………………….. di…………………………………………… n…………………

COMUNICA

di accettare l’incarico di direttore dei lavori relativi alle opere di cui alla presente. 

     Data , ………………………


Timbro

Professionale


                           Firma 

             ……………………………………

______________________________________________________________________________________________

NOTE ESPLICATIVE
(1) 
barrare la casella che interessa ;
(2) 
compilare soltanto per Varianti in C.O. ;
(3) 
indicare il titolo legittimante (ad esempio : proprietario, comproprietario, ecc.) ; 

(10) indicare se successivamente (ultimi dieci anni) l’immobile ha subito modificazioni ;

(11)       indicare il profilo professionale e nome e cognome del tecnico; 

(12)       indicare la ragione sociale dell’impresa; 

(13)       barrare soltanto la casella corrispondente alla documentazione effettivamente allegata; 

(14)       N.B.: la presente denuncia, contenente anche dichiarazioni sostitutive di atto notorio, ai della legislazione vigente, qualora sia presentata personalmente dal denunciante deve essere  sottoscritta in presenza del dipendente addetto a riceverla, oppure può essere presentata già firmata, per posta, per fax o da una terza persona unitamente a copia fotostatica di un documento di identità valido del  sottoscrittore ;

(15) dato facoltativo ;
Informativa ai sensi del D.Lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”
Gentile Signore/a,

desideriamo informarLa che il D.Lgs 196/2003 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.

Secondo la legge indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.

Le forniamo quindi le informazioni sotto indicate.

Il trattamento che intendiamo effettuare:

a) è esclusivamente funzionale al perseguimento delle finalità istituzionali e nell'ambito di norme di legge o regolamentari;

b) sarà effettuato utilizzando strumenti e procedure informatiche

c) i dati non saranno comunicati ad altri soggetti, se non chiedendoLe espressamente il consenso.

d) i dati potranno essere comunicati ad altri Enti Pubblici sempre per le finalità istituzionali e nell'ambito di norme di legge o regolamentari. 

Dovrà comunque essere garantita la necessaria pubblicità degli atti amministrativi mediante affissione agli albi comunali o consentendo l'accesso ai documenti nelle forme previste dalla normativa sulla trasparenza dell'azione amministrativa (L. 241/90 e succ. modifiche ed integr.); in nessun caso saranno pubblicati o diffusi dati in forma elaborata o consegnati a privati dati in forma diversa da quella desumibile dalla consultazione degli atti amministrativi.

La informiamo che il conferimento dei dati è obbligatorio per raggiungere le finalità istituzionali della Comunità Montana della Lunigiana e il loro eventuale mancato conferimento potrebbe comportare il mancato espletamento della pratica.

Il titolare del trattamento è la COMUNITA’ MONTANA DELLA LUNIGIANA  (Area Tecnica e Ambiente).

Al titolare del trattamento Lei potrà rivolgersi per far valere i Suoi diritti così come previsti dal D.Lgs 196/2003.

COMUNITA’ MONTANA DELLA LUNIGIANA
Provincia di Massa – Carrara
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GESTIONE ASSOCIATA VINCOLO IDROGEOLOGICO


Alla Comunità Montana della Lunigiana

P.zza A. De Gasperi 

54013 Fivizzano (MS)

Richiesta di autorizzazione in SANATORIA ai fini del vincolo idrogeologico

L.R. 21/03/2003 n° 39 “Legge Forestale della Toscana” e s.m.i.

D.P.G.R. 08 agosto 2003 n° 48/R “Regolamento Forestale della Toscana” 

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________________________

nato/a a __________________________________________________________ il ___________________________

residente a ______________________________ via _____________________________________n. ____________

C.F ______________________________________  in qualità di __________________________________________

Dell’immobile posto in via ________________________________________________________________________

nel Comune di _______________, località ___________________________________________________________

e censiti al N.C.T.  al foglio di mappa n. __________ particelle n. __________________________________________

   al foglio di mappa n. __________ particelle n. __________________________________________

    (come da elenco o visura catastale in allegato)

CHIEDE

ai sensi dell.Art.85 . comma 6-bis L.R. n.39/2000

che sia acquisita l'autorizzazione in SANATORIA ai fini del vincolo idrogeologico per l'esecuzione dei seguenti lavori, eseguiti in:

 FORMCHECKBOX 
 assenza di titolo abilitativi

 FORMCHECKBOX 
 difformità da (specificare il titolo abilitativo rispetto al quale si sia operato in difformità):
_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

consistenti in (descrizione sintetica degli interventi):

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

ed oggetto di richiesta di sanatoria edilizia ai sensi:

 FORMCHECKBOX 
 della L. 47/1985

 FORMCHECKBOX 
 della L. 724/1994

 FORMCHECKBOX 
 dell’art. 140 della L.R. 01/2005

indicare l’eventuale pratica di riferimento (ex condono edilizio, pratica edilizia, ecc)

________________________________________________________________________________________________

e  consapevole  delle  sanzioni  penali  in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità

DICHIARA

(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI DEL D.P.R. 28/12/2000 n. 445, art. 47)

1) di avere titolo legittimo a richiedere l’autorizzazione in sanatoria ai fini del vincolo idrogeologico in qualità di: 

( responsabile dell’abuso 

( attuale proprietario o possessore dell’immobile/del terreno, oggetto degli interventi su indicati, come risulta da:

· Atto di compravendita del  ………………………………. a rogito del Dott. Notaio ………………………..... Repertorio n. ……………………… Fascicolo n. …………………………….

· Denuncia di successione del ………………………………………………………………………………

· Altro: ………………………………………………………………………………………………………….

2) di essere consapevole/i che le dichiarazioni contenute nella presente richiesta e negli allegati, sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000;

3) di avvalersi, per la presentazione degli elaborati da allegare alla presente, di: 

TECNICO RILEVATORE:

Cognome ______________________________________ Nome ______________________________________

nato/a il ________________ a ___________________________ (Prov. ______ )  

con studio a _______________________ (Prov. ______ ) in Via/Piazza _________________________ n. ______ , 

e iscritto all’Ordine/al Collegio ________________________________________________ al n. _______________ 

Telefono n. ___________________________________ , fax n.  _______________________________________



4) che durante l’esecuzione dei lavori, nonché in epoca successiva, non si sono verificati fenomeni di instabilità dei terreni, turbative della circolazione delle acque o modificazioni dello stato vegetativo dei soprassuoli forestali;

5) che gli interventi rappresentati negli elaborati allegati alla presente richiesta non pregiudicano, né hanno pregiudicato in passato, l’assetto idrogeologico dell’area interessata dagli interventi stessi, anche con riferimento alle proprietà confinanti e nei riguardi di terzi ;

6) di essere consapevole/i che, ai sensi dell’art. 85 comma 6-bis della L.R. 21 Marzo 2000, n. 39 “Legge Forestale della Toscana” e succ. modifiche ed integrazioni, il rilascio dell’autorizzazione in sanatoria è condizionato al pagamento delle sanzioni amministrative da parte dei trasgressori o degli obbligati in solido, nonché, nei casi previsti, all’attuazione del rimboschimento compensativo con le modalità di cui all’art. 44 della L.R. 21 Marzo 2000, n. 39 “Legge Forestale della Toscana” e succ. modifiche ed integrazioni.

DICHIARA/NO, inoltre, di allegare, in dupilce copia (originale), la seguente documentazione, firmata e datata anche da tecnico abilitato:

- corografia in scala 1:10.000 con indicazione dell’area oggetto degli interventi;

- estratto di mappa catastale in scala 1:2000, aggiornato, con evidenziate le particelle interessate dagli interventi proposti;

- documentazione fotografica relativa all’immobile e/o all’area oggetto degli interventi, con allegata planimetria indicante i punti di ripresa;

- relazione tecnica descrittiva degli interventi proposti (corredata da dichiarazione d’asseveramento relativa alla destinazione d’uso attuale del suolo interessato dagli interventi) tale da consentire la valutazione degli stessi in relazione alla stabilità dei suoli, all’equilibrio idrogeologico della zona vincolata, alla tutela dei boschi e delle relative aree ed alla possibilità di loro trasformazione in base alla normativa vigente, contenente, inoltre, quanto previsto per la tipologia di intervento dagli artt. da 73 a 78 del Regolamento Forestale;

- relazione geologica e/o geotecnica nei casi previsti, ed in conformità a quanto indicato dal Regolamento Forestale, con attestazione che le opere e le relative trasformazioni eseguite non pregiudicano l’assetto idrogeologico dell’area oggetto degli interventi e sono conformi alla L.R. 21 Marzo 2000, n. 39 “Legge Forestale della Toscana” e succ. modifiche ed integrazioni, al D.P.G.R. del 08 Agosto 2003, n. 48/R “Regolamento Forestale della Toscana”;

- elaborati grafici, in scala opportuna, riferiti al dimensionamento degli scavi ed ai riporti di terreno e/o alle eventuali opere di fondazione e di contenimento del terreno stesso, rappresentati in pianta ed in sezione (allo stato attuale, preesistente e sovrapposto);

DICHIARA/NO, infine, di allegare, in duplice copia (originale), la seguente documentazione ritenuta tecnicamente necessaria ai fini della valutazione dell’intervento eseguito:
 piano quotato dell’area interessata dagli interventi, predisposto sulla base di una quota certa (definita 0,00), e rappresentato allo stato attuale, preesistente e sovrapposto;

 elaborati grafici, in scala opportuna, riferita a particolari costruttivi, e/o ad eventuali opere costruttive  realizzate, rappresentati in pianta ed in sezione (allo stato sovrapposto e di progetto);

 planimetria, in scala opportuna, rappresentativa di tutte le opere effettuate per la regimazione e lo smaltimento delle acque superficiali;

Il/I Richiedente/i:

in qualità di proprietario/comproprietari dell’immobile e/o dei terreni di cui alla presente, conferma/no i dati sopra esposti ed autorizza/no il richiedente alla presentazione della richiesta di autorizzazione in sanatoria ai fini del vincolo idrogeologico.

Data



                   




Cognome ___________________________ Nome _________________________Firma ____________________

Ogni comunicazione inerente la presente pratica sia inviata al seguente indirizzo (se diverso da quello riportato in premessa) :___________________________________________________________________________________
Telefono n. ______________________________________Fax n. ___________________________________________

( Allegare fotocopia di un documento di identità)

DICHIARAZIONE A CURA DEL TECNICO RILEVATORE:

Il Sottoscritto

Cognome ______________________________________ Nome ______________________________________

nato/a il ______________________________ a __________________________________ (Prov. ______ )  con studio a _______________________ (Prov. ______ ) in Via/Piazza _________________________ n. ______ , e iscritto all’Ordine/al Collegio ________________________________________________ al n. _______________ Telefono n. ___________________________________ , fax n.  ______________________________________

in qualità di tecnico incaricato dal/i richiedente/i,

DICHIARA

13) di aver consultato la “Carta Geomorfologica” allegata al Piano Strutturale vigente nel Comuneoggetto della sanatoria;

14) di aver consultato la “Carta della Pericolosità geologica” allegata al Piano Strutturale vigente nel Comuneoggetto della sanatoria, e di avere verificato che l’immobile e/o il terreno oggetto degli interventi risulta/no essere compreso/i in Area _______ Pericolosità ______________________;

15) di aver consultato la “Carta della pericolosità geomorfologica” allegata al Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Magra;

16) di aver consultato la “Carta della pericolosità idraulica” allegata al Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Magra, e di avere verificato che l’immobile e/o il terreno oggetto degli interventi risulta/no essere compreso/i in Area _______ Pericolosità ______________________;

Data ______________________

Il Tecnico incaricato _____________________________

Informativa ai sensi del D.Lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”
Gentile Signore/a,

desideriamo informarLa che il D.Lgs 196/2003 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.

Secondo la legge indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.

Le forniamo quindi le informazioni sotto indicate.

Il trattamento che intendiamo effettuare:

a) è esclusivamente funzionale al perseguimento delle finalità istituzionali e nell'ambito di norme di legge o regolamentari;

b) sarà effettuato utilizzando strumenti e procedure informatiche

c) i dati non saranno comunicati ad altri soggetti, se non chiedendoLe espressamente il consenso.

d) i dati potranno essere comunicati ad altri Enti Pubblici sempre per le finalità istituzionali e nell'ambito di norme di legge o regolamentari. 

Dovrà comunque essere garantita la necessaria pubblicità degli atti amministrativi mediante affissione agli albi comunali o consentendo l'accesso ai documenti nelle forme previste dalla normativa sulla trasparenza dell'azione amministrativa (L. 241/90 e succ. modifiche ed integr.); in nessun caso saranno pubblicati o diffusi dati in forma elaborata o consegnati a privati dati in forma diversa da quella desumibile dalla consultazione degli atti amministrativi.

La informiamo che il conferimento dei dati è obbligatorio per raggiungere le finalità istituzionali della Comunità Montana della Lunigiana e il loro eventuale mancato conferimento potrebbe comportare il mancato espletamento della pratica.

Il titolare del trattamento è la COMUNITA’ MONTANA DELLA LUNIGIANA  (Area Tecnica e Ambiente).

Al titolare del trattamento Lei potrà rivolgersi per far valere i Suoi diritti così come previsti dal D.Lgs 196/2003.

Documentazione da allegare alle domande di autorizzazione ai fini dei  vincolo  idrogeologico  per interventi di destinazione e per opere e lavori di qualunque natura soggetti anche a concessione od autorizzazione comunale ai fini urbanistici e/o paesaggistici.

7.1 PREMESSE

8. Tutta la documentazione dovrà essere presentata in due copie (per la documentazione fotografica un originale ed una copia)

9. Tutti gli allegati dovranno essere datati e firmati dal richiedente o dal tecnico incaricato.

10. Per tutti i lavori che comportino scavi in terreno o roccia la dichiarazione o la domanda di autorizzazione, o la relazione descrittiva o tecnica, dovrà indicare se e come il materiale di risulta sia reimpiegato in loco nonché la destinazione dell'eventuale materiale in esubero, non riutilizzabile nell'area  oggetto  dei lavori. Nel caso di progetti di massima o esclusivamente architettonici tale indicazione potrà essere fornita successivamente, almeno 30 giorni prima dell'inizio dei lavori, insieme alla documentazione esecutiva di progetto ed alla ulteriore documentazione eventualmente prescritta in sede di autorizzazione del progetto di massima stesso. (Si precisa che il riutilizzo del materiale in loco o in altre aree deve essere autorizzato dal Comune di appartenenza previa nulla osta dell’Agenzia Regionale Protezione Ambientale di riferimento e/o di conferimento, nel caso di smaltimento a discarica non è necessaria l’assunzione della autorizzazione ma deve essere presentato certificato di avvenuto smaltimento presso discarica autorizzata)
11. Quando sia richiesta la presentazione di grafici di progetto gli stessi dovranno, in genere, comprendere planimetrie e sezioni in idonea scala che illustrino lo stato attuale, quello di progetto e quello sovrapposto.

12. Quando sia richiesta la presentazione  della  "relazione  geologica"  la  stessa dovrà prendere in esame la situazione geomorfologica e la situazione idrica superficiale e profonda dei terreni oggetto di intervento e di un congruo intorno. La relazione dovrà mettere in evidenza gli effetti degli interventi  progettati sulla stabilità e sulla circolazione idrica dei terreni medesimi e dell'intorno considerato, il quale ultimo dovrà riferirsi in particolare ad edifici od altre opere presenti nelle vicinanze dell'area di intervento nonché ad aree di instabilità attiva o potenziale ivi presenti. Nel caso di terreni in pendio la relazione dovrà comprendere i calcoli di verifica della stabilità del versante nello stato attuale ed in quello di progetto, evidenziando le opere di contenimento e di consolidamento necessarie a garantire la stabilità a lungo termine. La relazione dovrà inoltre verificare la stabilità dei fronti di  scavo e delle aree di riporto  durante  la  fase  di  cantiere, indicando i criteri per l'esecuzione di detti scavi e riporti senza che abbiano a temersi franamenti o smottamenti, anche localizzati. Infine la relazione dovrà indicare le opere di canalizzazione  e  di  drenaggio  necessarie  ad  assicurare  la  corretta regimazione delle acque. Nel caso di progetti di massima o esclusivamente architettonici che siano supportati da studi geologici di fattibilità, o comunque  di dettaglio inferiore a quello richiesto, la relazione geologica di dettaglio dovrà  essere  fornita almeno 30 giorni prima dell'inizio dei lavori insieme alla documentazione esecutiva di progetto e alla  ulteriore  documentazione eventualmente prescritta in sede di autorizzazione del progetto di massima stesso. La validità dell'autorizzazione così rilasciata resterà condizionata alle risultanze positive della  relazione  geologica di  dettaglio nonché alle ulteriori prescrizioni che vengano emanate a seguito della stessa. La  sola  relazione  di fattibilità geologica potrà essere ritenuta sufficiente per opere di modesta entità o  per aree di assoluta ed accertata stabilità.

13. In tutti i casi in cui sia prevista nei terreni boscati o a distanza inferiore a metri 100 dagli stessi la costruzione di impianti di qualsiasi genere, di edifici di  qualsiasi volumetria e  destinazione, compresi gli annessi  agricoli,  nonché  la realizzazione  di discariche, di depositi di materiali  all'aperto che comportino rischi d'incendio,  la  relazione  tecnica  di progetto dovrà individuare le cautele e le opere poste a presidio del bosco e dell'area oggetto d'intervento per evitare lo sviluppo e la propagazione di incendi boschivi, in riferimento al livello di rischio  determinato dall'infiammabilità della vegetazione e dalla destinazione degli edifici.

1.2 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE A TUTTE LE DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE

f) Individuazione dei terreni oggetto di intervento su carta topografica in scala 1:10.000 (o 1:25.000 o 1:5.000)

g) Elenco delle particelle catastali interessate (visura catastale  o  elenco  che riporti la partita catastale, l'intestatario, il numero di foglio e particella nonché la relativa superficie e destinazione)

h) Individuazione su carta catastale delle opere o lavori

i) Documentazione fotografica relativa ai terreni oggetto di intervento

j) Dichiarazione del tecnico rilevatore che i terreni  oggetto dei lavori non sono classificati come bosco ai  sensi dell'art. 3 della L.R. n. 39/2000.

1.3 DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLE DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE SECONDO LA TIPOLOGIA DEI LAVORI

Oltre alla documentazione di cui al punto 1.2 a seconda delle trasformazioni, opere o lavori andranno allegati:

6) Costruzione od ampliamento planimetrico di edifici di qualsiasi volumetria  e destinazione, compresi  gli  annessi agricoli, ove interessino terreni saldi.

a) Piano quotato dei terreno e profili in sezione, con sovrapposizione delle opere in progetto evidenziando le aree di scavo e di riporto di terreno.

b) Progetto delle opere a firma di tecnico abilitato, composto da grafici e da relazione tecnico-illustrativa. I progetti esecutivi dovranno comprendere i piani di  fondazione  e  particolari delle opere  di contenimento, con relativi drenaggi nonché le altre  opere eventualmente necessarie  ad assicurare la stabilità del pendio  e  la  corretta regimazione  idraulica in rapporto alle naturali condizioni geomorfologiche dei terreni ed  alle trasformazioni conseguenti alle nuove costruzioni. Detti progetti esecutivi dovranno essere corredati di una relazione che illustri le fasi di cantiere con particolare riferimento ai tempi ed alle modalità di conduzione di eventuali scavi nonché alle opere ed accorgimenti da utilizzare per la regimazione delle acque, al fine di evitare fenomeni di erosione o di carente regimazione nei terreni oggetto dei lavori ed in quelli limitrofi.

c) Relazione geologica.

d) Schema della circolazione delle acque superficiali nello stato di progetto, in cui siano evidenziate  le  aree impermeabilizzate e le opere destinate alla raccolta, scorrimento e smaltimento delle  acque  piovane  fino  a collettori naturali o artificiali.

7) Realizzazione  di sistemazioni esterne (pavimentazioni,  viabilità pedonale e carrabile,  piazzali, etc.) ad edifici di qualsiasi destinazione

a) Fatto salvo che si tratti di opere di modesta entità: progetto delle opere a firma di tecnico abilitato, composto da grafici e da relazione tecnico-illustrativa, comprendente lo schema della circolazione delle acque superficiali nello stato di progetto, in cui siano evidenziate le aree impermeabilizzate e le opere destinate alla raccolta, scorrimento e smaltimento delle acque piovane.

b) La suddetta documentazione dovrà essere integrata da quella di cui alle lettere a) c) e d) del precedente punto 1, ove debbano essere realizzati consistenti sbancamenti e movimenti di terreno.

8) Realizzazione di nuova viabilità pubblica o privata, di piazzali, di imposti permanenti per il legname e di ogni altra opera che uniformi in modo permanente la destinazione dei terreni

a) Progetto delle opere a firma di tecnico abilitato composto da grafici e da relazione tecnico-illustrativa, comprese le opere di consolidamento e/o rinverdimento di scarpate e per la regimazione delle acque ed  in  cui  siano evidenziate le aree di scavo e di riporto dei terreno.

b) Per la realizzazione di nuova viabilità che determini sbancamenti o riporti di terreno con creazione di scarpate, a monte od a valle, di altezza maggiore di metri 0,60: relazione geologica. La suddetta relazione geologica potrà comunque essere richiesta, ad integrazione della documentazione, anche al di fuori dei suddetti casi in relazione alla tipologia delle  opere ed all'entità degli sbancamenti o movimenti  di  terreno  nonché  ove  le  opere  debbano essere realizzate su terreni o versanti ritenuti instabili o oggetto di intensa circolazione idrica.

9) Lavori di ampliamento o di manutenzione straordinaria della viabilità pubblica o privata che comportino l'allargamento dei piano viario o delle pertinenze, o varianti di tracciato:

a) Progetto esecutivo delle opere a firma di tecnico abilitato composto da grafici e da relazione tecnico- illustrativa, comprese le opere di consolidamento e/o rinverdimento di scarpate e per la regimazione delle acque

b) La relazione geologica potrà comunque essere richiesta, ad integrazione della documentazione, in relazione alla tipologia delle opere ed all'entità degli sbancamenti o movimenti di terreno nonché ove le opere debbano essere realizzate su terreni o versanti ritenuti instabili.

10) Trasformazione dei terreni boscati in terreni a coltura  agraria, o altre trasformazioni colturali o  morfologiche  dei terreni vincolati soggette anche ad autorizzazione paesaggistica

a) Solo per gli interventi che interessino superfici  di terreno superiori a 1.000  metri  quadri:  Relazione  sulle trasformazioni colturali e/o morfologiche previste (pendenza dei terreni, vegetazione attuale e futura, sistemazioni idraulico-agrarie presenti, lavori di trasformazione, opere di regimazione e metodi dì lavorazione dei terreni).
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                                         CAPO I - Aspetti generali
 

Art. 1
Ambito di applicazione 

1- Il presente regolamento, in attuazione della L.R. 39/00 e s.m.i. (Legge forestale della Toscana), disciplina quanto previsto dall’art. 40 della citata legge in coerenza con i contenuti del Regolamento Forestale della Toscana D.P.G.R. n. 48/R del 08/08/03.

2- Le norme contenute nel presente regolamento si applicano a tutte le trasformazioni della destinazione d’uso dei terreni all’interno del territorio comunale sottoposti a vincolo idrogeologico a seguito di opere di carattere urbanistico ed edilizio che comportino la edificazione,  la realizzazione di opere infrastrutturali  e comunque  opere costruttive in genere e movimenti di terra.

3- In ragione della gestione associata tramite delega alla Comunità Montana il presente regolamento si applica a tutti i comuni associati facenti parte della Comunità Montana Della Lunigiana.

4- Il presente regolamento entra in vigore a partire dalla data di esecutività della delibera della sua approvazione.

 

Art.2 
Soggetti titolati alla  dichiarazione di inizio lavori ed alla richiesta di autorizzazione 

1- Le dichiarazioni di inizio lavori e le richieste di autorizzazione sono presentate, su apposita modulistica di cui all’allegato A, dai comuni interessati per conto dei seguenti soggetti:

a) Proprietario;

b) Possessore, purché sia specificato il titolo che legittima il possesso e nei limiti del titolo stesso, con consenso scritto da parte del proprietario. 

2- Tutte le istanze devono essere firmate e contenere fotocopia di documento valido di riconoscimento del richiedente. 

3- Nella dichiarazione di inizio lavori e nella domanda di autorizzazione è indicato il soggetto esecutore dell’intervento, se diverso dal richiedente, e l’eventuale direttore dei lavori i quali sono responsabili della corretta esecuzione dell’intervento stesso.

4- Eventuali variazioni dei suddetti soggetti sono comunicate alla Comunità Montana Della Lunigiana entro 15 giorni dalla avvenuta variazione.

5- Nella  presentazione dei  progetti,  gli elaborati  debbono essere  redatti e firmati da tecnici secondo le specifiche competenze attribuite dagli ordinamenti professionali vigenti.

 

Art. 3 Decorrenza del termine. 

1- Il termine iniziale per la conclusione del procedimento decorre dal momento in cui la Comunità Montana Della Lunigiana riceve l’istanza  di autorizzazione o la documentazione ai fini della dichiarazione di inizio lavori dai vari Comuni interessati; la data è quella risultante dal datario del protocollo. 

2- Nel caso di istanze per autorizzazioni o di dichiarazioni irregolari od incomplete, la Comunità Montana Della Lunigiana, entro 30 giorni per le istanze di autorizzazione ed entro 15 giorni per le dichiarazioni di inizio lavori, comunica al richiedente/dichiarante il motivo dell’irregolarità od incompletezza, invitandolo a presentare le integrazioni necessarie.

3- Il responsabile del procedimento, nel caso in cui la documentazione inoltrata risulti irregolare od incompleta, deve comunicare al Comune interessato e al soggetto proponente la pratica la causa della irregolarità o della incompletezza ed informare il richiedente che il procedimento prenderà di nuovo avvio solo al momento del ricevimento della documentazione che completa o regolarizza quella già inoltrata.

4- Il termine iniziale  decorre per intero a partire dalla data di ricezione della documentazione integrativa.

 
Art.4
Termini per la conclusione del procedimento autorizzativo. 

5- I termini per la conclusione del procedimento sono quelli regolati dal presente     regolamento.  

 

Art.5
Modalità di presentazione della istanza di autorizzazione e della dichiarazione di inizio lavori.

1- Le istanze di autorizzazione e le dichiarazioni di inizio lavori (DIL) devono essere presentate alla Comunità Montana Della Lunigiana dai singoli comuni, non saranno accettate le domande presentate direttamente dal singolo proponente. Lo sportello comunale invia all’Ufficio Protocollo della Comunità Montana Della Lunigiana le dichiarazioni di inizio lavori e le autorizzazioni entro 7 (sette) giorni dal ricevimento dell’istanza; 

2- Le istanze riguardanti attività collegate al SUAP dei comuni devono essere presentate allo sportello comunale. Lo sportello comunale invia all’Ufficio Protocollo della Comunità Montana Della Lunigiana le dichiarazioni di inizio lavori e le autorizzazioni entro 7 (sette) giorni dal ricevimento dell’istanza; dell’avvenuto invio, il SUAP dà contestuale comunicazione al richiedente.

3- Il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica e del permesso a costruire da parte dei Comuni è subordinato all’acquisizione del parere e/o autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico.

  
CAPO II  - lavori eseguibili senza obbligo di autorizzazione o dichiarazione
 

Art.6
LAVORI DI MANUTENZIONE ESEGUIBILI SENZA AUTORIZZAZIONE O DICHIARAZIONE (Art.98 Regolamento Forestale D.P.G.R. n. 48/R del 08/08/03)

1- I lavori sotto indicati sono eseguibili liberamente a condizione che vengano rispettate le norme tecniche indicate agli artt. 73-74-75-76-77-78 del Regolamento Forestale D.P.G.R. n. 48/R del 08/08/03; fatta eccezione per i commi 1, 2 e 3 dell’Art. 77 per i quali in base al D.Lgs. 152/2006 sono previste norme specifiche: 

a) manutenzione ordinaria e straordinaria di edifici o altri manufatti a condizione che non comporti scavi o modificazioni morfologiche dei terreni vincolati.

b) manutenzione ordinaria della viabilità a fondo naturale a condizione che non comporti modificazioni dell’ampiezza della sede stradale o la risagomatura andante delle scarpate. Per manutenzione ordinaria di cui al presente comma si intende, in particolare:

· livellamento del piano viario;

·  ricarico con inerti;

·  ripulitura e risagomatura delle fossette  laterali;

· tracciamento o ripristino degli sciacqui trasversali;

· ripristino di tombini e di attraversamenti esistenti;

· rimozione di materiale franato dalle scarpate e risagomatura localizzata delle stesse;

·  rinsaldamento delle scarpate con graticciate o viminate;

· installazione di reti parasassi;

·  taglio della vegetazione forestale, con le modalità indicate all’art. 41 del Regolamento Forestale D.P.G.R. n. 48/R del 08/08/03;

c) manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità a fondo asfaltato o comunque pavimentato, comprendente gli interventi di cui al comma 1.2, nonché la sostituzione del manto e gli scavi da effettuarsi nella sede stradale per la posa di tubazioni, a condizione che non comportino modificazioni dell’ampiezza della sede stradale o la risagomatura andante delle scarpate e che si tratti comunque di scavi di dimensioni non superiori a m. 1 di larghezza e m. 1,5 di profondità;

d) sostituzione di pali esistenti di linee elettriche o telefoniche a condizione che comporti i soli movimenti di terra necessari per la sostituzione stessa anche in adiacenza a quelli esistenti;

e) manutenzione ordinaria  e straordinaria  di tubazioni  o di linee elettriche o telefoniche interrate a condizione che non comportino modifiche di tracciato delle stesse;

f) manutenzione ordinaria e straordinaria di alvei, di argini di fiumi, canali, torrenti e fossi e delle opere idrauliche o di bonifica purché nel rispetto della normativa vigente;

g) rimozione di materiali franati e la relativa risistemazione dei terreni in adiacenza a fabbricati o ad altri manufatti a condizione che gli interventi siano urgenti e necessari a rendere agibili i manufatti stessi o ad assicurare la pubblica incolumità a seguito di eventi calamitosi.

 

Art. 7
ALTRE OPERE E MOVIMENTI DI TERRENO ESEGUIBILI SENZA AUTORIZZAZIONE O DICHIARAZIONE (Art. 99 Regolamento Forestale D.P.G.R. n. 48/R del 08/08/03) 

1- Sono, altresì, liberamente eseguibili i seguenti lavori a condizione che vengano rispettate le norme tecniche indicate agli artt. 73-74-75-76-77-78 del Regolamento Forestale D.P.G.R. n. 48/R del 08/08/03 fatta eccezione per i commi 1, 2 e 3 dell’Art. 77 per i quali in base al D.Lgs. 152/2006 sono previste norme specifiche:

a) recinzioni in pali e rete, compresa la installazione di cancelli o simili, a condizione che:  
· siano costituite da pali infissi nel suolo con eventuali opere  di fondazione limitate al singolo palo, senza cordolo di collegamento, limitando i movimenti di terra a quelli necessari all’infissione dei pali e dei sostegni;

·  siano poste al di fuori dell’alveo  di  massima  piena  di  fiumi, torrenti  o  fossi e non impediscano il regolare deflusso delle acque in impluvi o linee di sgrondo esistenti;

· non comportino la eliminazione di piante o ceppaie, fatta eccezione per la potatura di rami od il taglio di polloni, né la infissione di rete o di sostegni sulle stesse;

b) messa in opera di pali di sostegno per linee elettriche o telefoniche a condizione che siano necessari i soli movimenti di terreno per la fondazione del palo ed a condizione che non comporti la eliminazione di piante o ceppaie, fatta eccezione per la potatura di rami od il taglio dei polloni. Sono esclusi i tralicci che richiedano la formazione di apposita platea di appoggio;

c) installazione, nei terreni non boscati, di serbatoi esterni o interrati per il gas di petrolio liquefatto (GPL) od altri combustibili liquidi o per acqua, della capacità massima di 3 mc. a condizione che:

· la installazione non comporti scavi o riporti superiori a 3 mc. di terreno o realizzazione di opere di contenimento del terreno di altezza superiore ad 1mt;

· le opere necessarie non interessino aree boscate e non comportino movimenti di terreno superiori allo stesso limite imposto per il serbatoio;

· il terreno di scavo dovrà essere gestito in conformità al D.Lgs. 152/2006;

· non sia necessaria l’eliminazione di piante o ceppaie arboree;

· nel caso di serbatoi per acqua, le tubazioni di troppo pieno convoglino le  acque in superficie senza determinare fenomeni di erosione o di ristagno;

· lo scavo non ecceda lo stretto necessario alla posa in opera del serbatoio;

· lo scavo sia immediatamente ricolmato evitando ogni ristagno di acqua al suo interno;

d) installazione, nei terreni non boscati, di fosse biologiche od altri impianti di depurazione delle acque reflue che recapitino le acque stesse nella fognatura pubblica od in acque di superficie, a condizione che:

· lo scavo non ecceda lo stretto necessario alla posa in opera dei manufatti;

· lo scavo sia immediatamente ricolmato evitando ogni ristagno di acqua al suo interno;

· il terreno di scavo dovrà essere gestito in conformità al D.Lgs. 152/2006;

· non sia necessaria l’eliminazione di piante e ceppaie arboree;

· gli scarichi in superficie convoglino le acque fino al ricettore naturale senza determinare  fenomeni di erosione o di ristagno e senza modificare sponde od argini dei corsi d’acqua.

e) posa in opera di tubazioni  e cavi interrati a  condizione che:

· non sia necessaria la realizzazione di nuova viabilità anche temporanea;

· lo scavo non ecceda lo stretto necessario alla posa in opera dei manufatti e comunque le dimensioni di 1m. di larghezza e 1,5 m. di profondità;

· lo scavo sia immediatamente ricolmato compattando il terreno di riporto evitando ogni ristagno o scorrimento di acqua all’interno dello scavo ed    ogni possibile fenomeno;

· di incanalamento delle acque o di erosione al termine dei lavori;

· il terreno di scavo dovrà essere gestito in conformità al D.Lgs. 152/2006;

· non sia necessaria l’eliminazione di piante o ceppaie arboree;

f) realizzazione, in terreni non boscati, di pavimentazioni in aree di pertinenza di fabbricati, a condizione che:

·   non comporti scavi o riporti di terreno superiori a 30 cm. di profondità;

·   non abbia superficie superiore a 50 mq. o superficie superiore a 100 mq. se realizzata per almeno il 70% con materiali permeabili;

·   sia assicurata la regimazione delle acque superficiali evitando di alterare i deflussi a carico dei terreni posti a valle ed ogni fenomeno di erosione;

·    non comporti la eliminazione di piante di alto fusto o di ceppaie.

g) realizzazione di piccoli movimenti di terreno entro un volume massimo di 3 mc. di terreno movimentato a condizione che l’intervento :

· non sia volto alla attuazione di trasformazioni di terreni boscati o di terreni    saldi in terreni a periodica lavorazione o di destinazione dei terreni vincolati;

·   non sia connesso alla esecuzione di opere od interventi soggetti ad altre specifiche norme del presente capo; 

· non determini, nemmeno temporaneamente o durante l’esecuzione dei lavori, fenomeni di instabilità o di erosione dei terreni vincolati o alterazione della circolazione delle acque. 
capo III: dichiarazione di inizio lavori

Art. 8
OPERE, LAVORI E MOVIMENTI DI TERRENO SOGGETTI A DICHIARAZIONE (ART. 100  REGOLAMENTO FORESTALE  (D.P.G.R.  N.48/R DEL 08/08/03)

1- Rientrano nelle tipologie assoggettate all’obbligo della dichiarazione di inizio lavori le opere e  i movimenti di terreno che non interessano aree boscate e sono realizzate in conformità alle norme  tecniche  indicate agli artt. 73-74 -75-76-77-78 del Regolamento Forestale D.P.G.R. n.° 48/R del 08/08/03 fatta eccezione per i commi 1, 2 e 3 dell’Art. 77 per i quali in base al D.Lgs. 152/2006 sono previste norme specifiche; 

a) Realizzazione di scannafossi ad edifici esistenti di dimensioni non superiori ad 1 metro di larghezza e 2 metri di profondità secondo le modalità esecutive di cui ai punti a) e b) del comma 2) dell’art.100 del Regolamento Forestale D.P.G.R. n.° 48/R del 8/08/03;

b) Costruzione di muri di confine, di cancelli e di recinzioni con cordolo continuo secondo le modalità esecutive di cui ai punti a) e b) e c) del comma 3) dell’art.100 del Regolamento Forestale D.P.G.R. n.° 48/R del 8/08/03;

c) Realizzazione di muri di contenimento del terreno dell’altezza massima di 1,5 metri a condizione che la somma dei volumi di scavo e di riporto da eseguire sia inferiore ad 1 metro cubo per ogni metro lineare da realizzare;

d) Realizzazione di opere di manutenzione straordinaria di viabilità esistente, ed in particolare la realizzazione di fossette o canalette laterali, di tombini e tubazioni di attraversamento, di rimodellamento e consolidamento di scarpate stradali;

e) Realizzazione di muri di sostegno che non comportino sbancamenti ma solo movimenti superficiali di terreno;

f) Trasformazione di strade a fondo naturale in strade a fondo asfaltato e lastricato. Tali opere sono soggette a dichiarazione  a condizione che:

· le acque raccolte da canalette, tombini od altre opere di regimazione siano convogliate negli impluvi naturali od in punti saldi ove le stesse non possano determinare fenomeni di erosione o di ristagno;

· le opere per la raccolta e la regimazione delle acque, atte ad evitare alterazioni della circolazione delle acque nei terreni limitrofi e le strade a fondo asfaltato, o comunque artificiale siano dotate di incanalamenti di acque sulla sede stradale;

· i lavori procedano per stati di avanzamento tali da consentire l’immediata  ricolmatura di scavi a sezione obbligata ed il consolidamento di fronti di scavo o di riporto al fine di evitare fenomeni di erosione o di ristagno delle acque;

· il   rimodellamento   di scarpate  sia eseguito   adottando   tutte  le  cautele necessarie ad evitare fenomeni di smottamento  o di erosione, operando in stagione a minimo rischio di piogge, allestendo fossette di guardia per deviare le acque provenienti da monte e mettendo in opera graticciate od altre opere di trattenimento del terreno ove lo stesso non abbia sufficiente coesione.

g) Realizzazione di pozzi per attingimento di acqua ad uso domestico a condizione che le indagini geologiche di cui deve essere corredato il progetto attestino la compatibilità dell’emungimento previsto con le caratteristiche geomorfologiche  e   con   la   circolazione  idrica  profonda dell’area considerata, escludendo in particolare fenomeni di subsidenza dei terreni ed interferenze con il regime di eventuali sorgenti;

h) Ampliamento volumetrico di edifici esistenti che non comporti l’ampliamento planimetrico dell’edificio stesso e nel caso in cui la relazione geologica allegata al progetto attesti la compatibilità dell’intervento di maggior sovraccarico nei terreni in pendio con la stabilità del versante;

i) Installazione, nei terreni non boscati, di serbatoi esterni o interrati per GPL di capacità superiore a 3 metri   cubi  fino  a   10 metri   cubi  a   condizione  che   siano  rispettate le prescrizioni di cui all’art. 7 punto 4 del presente Regolamento.

2- Rientrano, altresì, nella tipologia assoggettata all’obbligo della dichiarazione di inizio lavori gli  interventi conformi alle previsioni degli S.U. comunali nelle condizioni previste dal p. 9 dell’art.100 del Regolamento Forestale n. 48/R del 08/08/03 a condizione che tali interventi : 

a) non siano da attuare in terreni boscati;

b) non riguardino aree classificate a fattibilità 4 o non classificate.

3- Tutte le opere ed in particolare quelle di contenimento del terreno o costruite a contatto con il terreno,  al fine di assicurare la stabilità dei terreni vincolati, devono essere dimensionate o costruite, sotto la diretta responsabilità dei tecnici progettisti ed incaricati della direzione dei lavori, in modo da assicurarne la stabilità nelle condizioni più sfavorevoli di azione delle forze determinate dal terreno stesso, dall’acqua, dai sovraccarichi e dal peso proprio delle opere.

4- Le varianti per lavori soggetti alla dichiarazione sono comunicate con una nuova dichiarazione indicando tutte le opere di variazione rispetto alla precedente dichiarazione. 

  

Art. 9
Rilevanza della DICHIARAZIONE DI INIZIO LAVORI.

1- La dichiarazione di inizio lavori è obbligatoria. 

2- Trascorsi 20 giorni dalla presentazione in forma completa della documentazione, potranno avere inizio i lavori salvo che la Comunità Montana Della Lunigiana comunichi il divieto di dar corso agli stessi o detti prescrizioni integrative necessarie alla migliore esecuzione degli interventi previsti.

3- La validità temporale della dichiarazione è di anni tre (3) a partire dalla data di ricevimento della documentazione completa risultante dal datario del Protocollo del Comunità Montana Della Lunigiana.

4- Nei casi in cui i lavori rivestano carattere di somma urgenza, il dichiarante ha la facoltà di  iniziare i lavori  anche prima  del termine sopra indicato purché dia comunicazione preventiva e motivata alla Comunità Montana Della Lunigiana corredata da documentazione fotografica indicando la data di inizio dei lavori. La documentazione completa prevista dal presente articolo può essere inoltrata ad integrazione entro i successivi 15 giorni.

5- Nei casi in cui, durante l’esecuzione dei lavori, si verifichino fenomeni di instabilità dei terreni,  i lavori debbono essere sospesi e data immediata comunicazione alla Comunità Montana Della Lunigiana.

Art. 10 DOCUMENTAZIONE RICHIESTA

1- La dichiarazione deve essere presentata in n. 1 originale più una copia.. 

2- La dichiarazione, redatta secondo il modello A, deve essere completa della seguente documentazione:

a) dichiarazione rilasciata congiuntamente dal geologo e dal tecnico abilitato, firmatari rispettivamente della relazione geologica e geotecnica e del progetto esecutivo, da cui risulti:

· che sono state verificate condizioni di stabilità dei terreni in tutte le fasi dei lavori ed   a seguito dell’esecuzione degli stessi, evidenziando anche i fattori di sicurezza minimi determinati per la stabilità dei fronti di scavo e del versante, sia a breve termine per le fasi di cantiere, sia a lungo termine nell’assetto previsto in progetto;

· che i lavori e le opere in progetto non comportano alterazione della circolazione delle acque superficiali e profonde.

b) corografia a scala 1:10.000 con indicato il luogo dell’intervento

c) planimetria catastale in scala 1:2000 con indicato il perimetro dell’intervento

d) documentazione fotografica firmata e datata con planimetria indicante i punti di scatto

e) relazione tecnica ed  apposite  tavole  grafiche  che,  per  le varie  fasi  di  cantiere e per l’assetto definitivo di progetto, illustrino le opere per la regimazione delle  acque superficiali, la localizzazione e la rete di sgrondo dei drenaggi a retro delle opere di contenimento, con particolari relativi alle modalità costruttive degli stessi oltre ad apposite tavole in sezione che evidenzino i livelli di  falda eventualmente rilevati in sede di indagine geologica, in sovrapposizione alle opere in progetto

f) progetto esecutivo delle opere di fondazione e di quelle di contenimento e   consolidamento del terreno, corredato di relazione tecnica relativa   alle  fasi di cantiere, in cui siano illustrate, anche in apposite planimetrie e sezioni    relative alle varie fasi, la successione temporale e le modalità di realizzazione dei lavori, con particolare riferimento agli scavi e riporti di terreno ed alle opere di contenimento e di consolidamento del terreno, indicando, altresì, la destinazione dei materiali di risulta (art. 77 del Regolamento Forestale n. 48/R del 08/08/03)

g) fotocopia di un documento di riconoscimento del richiedente;

h) elaborati relativi allo stato attuale, allo stato modificato, allo stato sovrapposto

i) relazione geologica nei casi previsti ed in conformità a quanto indicato dal Regolamento Forestale D.P.G.R. 8/8/03  n.48/R  con indicazione della classe di pericolosità dell’area nella quale si prevede l’intervento, ed eventualmente la classe di fattibilità come definita nel P.R.G.C, con prove geognostiche in situ e verifiche di stabilità.

j) attestato pagamento diritti di istruttoria.

3- Tutti gli elaborati sopraindicati dovranno essere timbrati e sottoscritti da un tecnico abilitato.

capo IV: AUTORIZZAZIONE

Art. 11
OPERE SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE (ART. 42 COMMA 5 L.R. 39/00  E S.M.I.  ED  ART. 101 REGOLAMENTO FORESTALE N.48/R DEL 08/08/03). 

1- Fatto salvo quanto indicato dal capo II ed al capo III del presente regolamento rientrano nella tipologia assoggetta all’obbligo della autorizzazione art. 42 comma 5  L.R. 39/00 e s.m.i:

a) la trasformazione della destinazione d’uso dei terreni attuata per la realizzazione di edifici, manufatti edilizi, opere infrastrutturali, ed altre opere costruttive;

b) la realizzazione di ogni opera o movimento di terreno che possa alterare la stabilità dei terreni e la regimazione delle acque non connesse alla coltivazione dei terreni agrari ed alla sistemazione idraulico – agraria ed idraulico – forestale degli stessi, comprese l’apertura di cave e torbiere, e tutte quelle opere che non rientrano tra quelle previste dall’art. 8 del presente Regolamento.

2- Al solo scopo di fornire utile indicazione, non esaustiva, sono sottoposti ad autorizzazione i seguenti lavori:

· Costruzione,  ampliamento planimetrico di edifici, costruzione di annessi agricoli con movimento di terra;

· Costruzione di locali interrati il cui profilo planimetrico sia eccedente il  profili planimetrico dell’edificio;

· Realizzazione di scannafossi ad edifici esistenti di dimensioni superiori ad 1 metro di larghezza e 2 metri di profondità;

· Realizzazione di muri di contenimento del terreno dell’altezza superiore a 1,5 metri;

· Realizzazione di nuova viabilità pubblica o privata, piazzali o di qualsiasi altra opera che trasformi in modo permanente la destinazione dei terreni; 

· Allargamento del piano viario;

· Realizzazione di muri di sostegno che comportino sbancamenti;   

· Realizzazione di piscine;

· Installazione di serbatoi esterni o interrati per GPL di capacità superiore a 10 metri cubi;

· Piani attuativi;

· Sanatorie edilizie (L. 47/85 - L. 724/94 e Art. 37 L.R.52/99 s.m.i.) che hanno comportato movimenti di terreno;

· Realizzazione di impianti di smaltimento di acque reflue (subirrigazione);

· Regolarizzazione di opere in assenza di dichiarazione od autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico conformi alle disposizioni di legge;

Art 12
Rilevanza dell’AUTORIZZAZIONE. Inizio dei lavori.

1- La richiesta di autorizzazione è obbligatoria.

2- I lavori non potranno avere inizio prima del rilascio dell’autorizzazione fissato nei termini di 60 giorni a partire dalla data di ricevimento della documentazione completa risultante dal datario del protocollo.

3- La domanda pervenuta viene visionata al fine di verificarne la completezza documentativa  ed ai sensi della Legge 241/90 e successive modifiche ed integrazioni viene comunicato al richiedente l’avvio del procedimento ed il responsabile di esso.

Art. 13
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA

1- La richiesta di autorizzazione deve essere presentata in n. 1 originale più una copia.

2- La domanda di autorizzazione, redatta secondo il modello B e corredata di bollo, deve essere completa della seguente documentazione:

a) Corografia a scala 1:10.000 con indicato il luogo dell’intervento

b) Planimetria catastale in scala 1:2000 con indicato il perimetro dell’intervento

c) Documentazione fotografica firmata e datata con planimetria indicante i punti di scatto

d) Relazione tecnica 

e) Fotocopia di un documento di riconoscimento del richiedente

f) Relazione geologica nei casi previsti ed in conformità a quanto indicato dal Regolamento Forestale comprensiva di prove geognostiche e verifiche di stabilità;

g) Elaborati relativi allo stato attuale, allo stato modificato, allo stato sovrapposto 

h) Fotocopia ricevuta pagamento sanzione amministrativa (solo per le opere da regolarizzare)

i) Attestato pagamento diritti di istruttoria

Tutti gli elaborati sopraindicati dovranno essere timbrati e sottoscritti da un tecnico abilitato.

Art. 14
VARIANTE DI AUTORIZZAZIONE ART. 42 COMMA 5 L.R. 39/00 E S.M.I.  

 Le autorizzazioni per varianti preliminari o in corso d’opera relative a lavori od opere in materia urbanistica ed edilizia, per le quali sono in corso di validità autorizzazioni già assentite, devono seguire le stesse modalità procedurali previste per ogni autorizzazione, compreso il nuovo pagamento dei diritti di istruttoria con l’utilizzo del modello C.

1- La richiesta di variante deve fare riferimento alla precedente autorizzazione e contenere elaborati da cui risulti lo stato autorizzato, lo stato sovrapposto e lo stato relativo alla variante richiesta (solo nei casi di autorizzazioni rilasciate dalla Comunità Montana Della Lunigiana)

2- Per quanto attiene la richiesta di variante relativa a lavori autorizzati da altro Ente, il richiedente dovrà presentare una nuova istanza corredata dai seguenti elaborati timbrati e sottoscritti da un tecnico abilitato: 

a) Corografia a scala 1:10.000 con indicato il luogo dell’intervento

b) Planimetria catastale in scala 1:2000 con indicato il perimetro dell’intervento

c) Documentazione fotografica firmata e datata con planimetria indicante i punti di scatto

d) Relazione tecnica 

e) Fotocopia di un documento di riconoscimento del richiedente

f) Relazione geologica nei casi previsti ed in conformità a quanto indicato dal Regolamento Forestale

g) Elaborati relativi allo stato attuale, allo stato modificato, allo stato sovrapposto.

h) Attestato di pagamento dei diritti di istruttoria.

 

Art.15
Rilevanza dell’AUTORIZZAZIONE.  

1- La richiesta di variante all’autorizzazione è obbligatoria.

2- I lavori non potranno avere inizio prima del rilascio dell’autorizzazione fissato nei termini di 30 giorni a partire dalla data di ricevimento della documentazione completa risultante dal datario del protocollo della Comunità Montana Della Lunigiana ovvero del Comune.

 
Art.16
AUTORIZZAZIONE  ART. 42 COMMA 5 L.R. 39/00 E S.M.I. PER REGOLARIZZAZIONE DI OPERE ESEGUITE, OD IN CORSO DI ESECUZIONE , IN ASSENZA DI DICHIARAZIONE O DI AUTORIZZAZIONE MA CONFORMI ALLA NORMATIVA VIGENTE 

AUTORIZZAZIONE IN SANATORIA

1- Rientrano nelle tipologie assoggettate all’obbligo dell’autorizzazione per la regolarizzazione ai fini del vincolo idrogeologico art. 42 comma 5 L.R. 39/00 e s.m.i, tutte le opere o le trasformazioni effettuate in assenza di titolo che risultano conformi alla normativa vigente in materia di vincolo idrogeologico e del presente regolamento.

2- Il rilascio dell’autorizzazione è condizionato al pagamento della sanzione amministrativa da parte del trasgressore o dell’obbligato in solido.

3- Per tutte quelle opere eseguite in assenza di titolo ed  in violazione alla normativa vigente in materia di vincolo idrogeologico e del presente regolamento, il Comunità Montana Della Lunigiana può prescrivere i lavori di immediato ripristino, consolidamento o adeguamento che risultino compatibili con il territorio e da realizzarsi nei termini temporali stabiliti dall’ Amministrazione stessa. 

4- Nel caso in cui il trasgressore ed il possessore, a qualunque titolo del bene oggetto di violazione, siano soggetti diversi i lavori sono prescritti anche a carico del possessore in quanto obbligato in solido ai sensi dell’art. 6 della L.689/1981.

5- La richiesta di autorizzazione inoltrata all’Ufficio Protocollo del Comunità Montana Della Lunigiana o del singolo Comune deve essere in n. 1 originale più una copia..

6- La domanda di autorizzazione per la regolarizzazione delle opere eseguite, od in corso di esecuzione, deve essere presentata  entro 90 giorni a partire dalla data di emissione dell’ordinanza  di ripristino con cui è contestata la violazione per le opere seguite in assenza di titolo.

7- La presentazione della domanda interrompe i termini del procedimento di imposizione del ripristino dello stato dei luoghi.

8- Nel caso in cui la regolarizzazione delle opere eseguite, od in corso di esecuzione, venga richiesta direttamente dal soggetto interessato o dall’avente titolo, la domanda di autodenuncia deve essere inoltrata presso la Comunità Montana Della Lunigiana, che provvederà, entro il termine di 30 giorni, a verificare l’entità delle opere autodenunciate ed a stabilirne la conformità o la non conformità.

9- Nel caso di conformità il soggetto interessato o l’avente titolo, per accedere alla procedura di regolarizzazione, dovrà corredare la domanda con la seguente documentazione:

a) Corografia a scala 1:10.000 con indicato il luogo dell’intervento

b) Planimetria catastale in scala 1:2000 con indicato il perimetro dell’intervento

c) Documentazione fotografica firmata e datata con planimetria indicante i punti di scatto 

d) Relazione tecnica 

e) Fotocopia di un documento di riconoscimento del richiedente

f) Relazione geologica nei casi previsti ed in conformità a quanto indicato dal Regolamento Forestale

g) Elaborati relativi allo stato attuale, allo stato modificato, allo stato sovrapposto 

h) Fotocopia ricevuta pagamento sanzione amministrativa 

i) Attestato pagamento diritti di istruttoria

10- Tutti gli elaborati sopraindicati dovranno essere timbrati e sottoscritti da un tecnico abilitato.

Art.17
Rilevanza dell’AUTORIZZAZIONE. IN SANATORIA .

1- La richiesta di autorizzazione in sanatoria è obbligatoria e segue quanto stabilito per la normale procedura di autorizzazione .

2- I lavori non potranno avere inizio prima del rilascio dell’autorizzazione fissato nei termini di 60 giorni a partire dalla data di ricevimento della documentazione completa risultante dal datario del protocollo.

3- La domanda pervenuta viene visionata al fine di verificarne la completezza documentativa  ed ai sensi della Legge 241/90 e successive modifiche ed integrazioni viene comunicato al richiedente l’avvio del procedimento ed il responsabile di esso.

Art.18
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA

1- La richiesta di autorizzazione deve essere presentata in n. 1 originale più una copia

2- La domanda di autorizzazione, redatta secondo il modello D e corredata di bollo, deve essere completa della seguente documentazione:

j) Corografia a scala 1:10.000 con indicato il luogo dell’intervento

k) Planimetria catastale in scala 1:2000 con indicato il perimetro dell’intervento

l) Documentazione fotografica firmata e datata con planimetria indicante i punti di scatto

m) Relazione tecnica 

n) Fotocopia di un documento di riconoscimento del richiedente

o) Relazione geologica nei casi previsti ed in conformità a quanto indicato dal Regolamento Forestale comprensiva di prove geognostiche e verifiche di stabilità;

p) Elaborati relativi allo stato attuale, allo stato modificato, allo stato sovrapposto 

q) Fotocopia ricevuta pagamento sanzione amministrativa (solo per le opere da regolarizzare)

r) Attestato pagamento diritti di istruttoria

s) Attestato del pagamento della sanzione amministrativa.

Tutti gli elaborati sopraindicati dovranno essere timbrati e sottoscritti da un tecnico abilitato.

Art.19
VALIDITA’ DELL’ AUTORIZZAZIONE 

1- La validità temporale massima dell’autorizzazione è di anni tre (3) dalla data del rilascio fino ad un massimo di anni cinque (5) in caso di proroga, salvo che la Comunità Montana Della Lunigiana preveda un periodo di validità inferiore o che i procedimenti relativi all’autorizzazione prevedano atti subordinati al parere di altri enti che, a loro volta, possono prevedere validità temporali diverse.

2- Nei casi in cui non vengano osservate le condizioni e le prescrizioni impartite negli atti autorizzativi o qualora, durante l’esecuzione dei lavori, si verifichino fenomeni di instabilità dei terreni, le autorizzazioni  possono essere sospese o revocate.   

 

Art.20
RINNOVO  DELL’ AUTORIZZAZIONE  

1- Nei casi in cui la validità temporale dell’autorizzazione sia scaduta, il richiedente potrà presentare una nuova istanza di autorizzazione secondo le modalità previste dal presente Regolamento, dichiarando che nulla viene modificato rispetto ai lavori già precedentemente autorizzati.

2- I lavori non potranno avere inizio prima del rilascio dell’autorizzazione la quale verrà rilasciata nei termini di 30 giorni a partire dalla data di inoltro al protocollo della Comunità Montana Della Lunigiana  o del Comune della documentazione completa.

3- La domanda, redatta secondo il modello C e corredata di bollo, deve essere  completa dei seguenti elaborati timbrati e sottoscritti da un tecnico abilitato:

a) Elaborati grafici delle opere da completare

b) Copia precedente autorizzazione

c) Dichiarazione che nulla viene modificato rispetto a quello precedentemente autorizzato con allegata fotocopia documento d’identità.

d) Attestato pagamento diritti di istruttoria

 

Art.21
PROROGA  DELL’ AUTORIZZAZIONE 

1- L’avente titolo, ai fini del completamento di opere o lavori per i quali non è ancora scaduta la validità temporale dell’autorizzazione, può richiedere proroga con apposita e motivata istanza in bollo almeno 60 giorni prima della scadenza della validità della stessa.

2- La proroga potrà essere concessa per un periodo di validità che non superi il termine dei cinque (5) anni complessivi, compresi quelli relativi alla autorizzazione di cui si chiede la proroga.

3- Nell’atto con cui viene concessa la proroga, possono essere impartite ulteriori prescrizioni relative all’esecuzione dei lavori da completare.

4- I lavori non potranno avere inizio prima del rilascio dell’autorizzazione, la quale verrà rilasciata nel termine di 30 giorni.

5- La domanda, redatta secondo il modello C ed in bollo, deve essere completa dei seguenti elaborati timbrati e sottoscritti da un tecnico abilitato:

a) Elaborati grafici delle opere da completare

b) Copia precedente autorizzazione

c) Dichiarazione che nulla viene modificato rispetto a quello precedentemente autorizzato con allegato fotocopia documento d’identità.

d) Attestato pagamento diritti di istruttoria.

Art.22
PROROGA DI ATTI RILASCIATI DA PARTE DI ALTRI ENTI 

1- Richieste di proroga per  autorizzazioni rilasciate da parte di altri enti dovranno essere inoltrate almeno 60 giorni prima della scadenza della autorizzazione in corso di validità con apposita e motivata istanza in bollo.
2- L’istanza dovrà essere corredata della documentazione richiesta  relativa alle sole opere di cui si chiede il completamento e per le quali l’Amministrazione rilascia nuova autorizzazione entro 30 giorni a partire dalla data di presentazione dell’istanza.
Art.23
SANZIONI 

1- Per la violazione delle norme previste dagli articoli del presente regolamento e comunque da quelle previste dalla L.R 39/00 e s.m.i - per opere realizzate in assenza della dichiarazione o della autorizzazione od in difformità da esse, la trasformazione della destinazione d’uso dei terreni attuata per la realizzazione di edifici, manufatti edilizi, opere infrastrutturali ed altre opere costruttive si applica quanto previsto all’art. 82 comma 1 punto b) 1) della L.R 39/00 (Legge forestale della Toscana) e s.m.i che così recita:

“pagamento di somma minima di € 200,00 e massima di € 2.000,00 per ogni 1000 metri quadrati di terreno, o frazione minore, ove sono state effettuate le trasformazioni dei boschi o le modifiche alla destinazione d’uso dei terreni vincolati o realizzate opere o movimento di terreno o siano stati estirpati arbusti o cespugli senza la prescritta autorizzazione ovvero in difformità dalla stessa o dalle disposizioni contenute nei regolamenti forestali”.

Art.24
DIRITTI DI ISTRUTTORIA

· Le domande di autorizzazione  e le dichiarazioni di inizio lavori dovranno essere corredate dall’attestato di avvenuto pagamento per il rimborso delle spese di istruttoria quantificabili in 

· €. 110,00 per l’Autorizzazione in regime ordinario;

· €. 110,00 per le Autorizzazioni in sanatoria;

· €. 50,00 per le Dichiarazioni di Inizio Lavori; 

2. Il pagamento dovrà essere effettuato con bollettino postale sul c/c n°10141547 intestato a Comunità Montana Della Lunigiana- Servizio Tesoreria – causale di versamento “autorizzazione/dichiarazione  v.i. e nominativo del richiedente”

Art.25
NORME FINALI

1- Per quanto non indicato nel presente Regolamento si rimanda all’applicazione della Legge Forestale, L.R.39/00 e s.m.i. e al Regolamento Forestale.

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 

Oggetto :
 APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'ORGANIZZAZIONE E DELLO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI VINCOLO IDROGEOLOGICO  DEI COMUNI ASSOCIATI ALLA COMUNITA' MONTANA DELLA LUNIGIANA.



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Sulla proposta di deliberazione in oggetto è stato espresso  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 del  D.Leg.vo 18 Agosto 2000 n. 267. 

Fivizzano, li  13/09/2007 
IL DIRIGENTE DELL’AREA

 TECNICA - AMBIENTALE

Dott. Alcide Baldassini 



Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

 SANDRO DONATI

 
IL SEGRETARIO GENERALE

 DOTT. PIETRO LEONCINI 

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all'Albo dell’Ente per rimanervi per 15 giorni consecutivi.

Fivizzano,  08/10/2007

Il Segretario Generale

 DOTT. PIETRO LEONCINI



ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 19/10/2007

[X] Ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (dopo il decimo giorno dalla pubblicazione)

[ ] Ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267(dichiarata immediatamente eseguibile)

Fivizzano, 19/10/2007

Il Segretario Generale

 DOTT.PIETRO LEONCINI



Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

 02/10/2007
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Marca da Bollo


€. 14,62





Modello B





Marca da Bollo


€. 14,62





Modello C





Marca da Bollo


€. 14,62
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